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EL THE
A parola The , o Te è origi

nalmente Cineſe , ed è il no

‘ me dell’arbuſcello , che ne ſom

` ministra quelle picciole frondî,

donde ſi ſala calda bevanda di

le. Il The fi distingue in tre

-'1e lmperiale ,' che comunica.

m color gialliccio , e per questa.

ien dagli Olandeſi , edagl’ln

nato così, perchè il color gial—'

:olor pregiato dall’lmperador del

3 Cina: The Verde, che è più comune

:3
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dzfl’lînperíale, e The Boè, o Eu, ch’è il più .

ordinario ,one porge au’acqua un color‘. bru

no; e quest’ ultimo è quello , che' nelt’,

-Italía .più comunemente ſi adopm- Ve;

di 'ggzdellgägoria dí.tal pianta ciò , che

. -A' . -dotz
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dottamente ne ſcriſſe il Sig.Kaemſero,(\);

non, eſſendo di `quello luogo il diffonderſi,

su la pianta ,- ma su dell’ uſo. .

Questo alcuni confuſero colla foglia del

Sumach , avendo ancora quest’arbufio fo

glie dentate , odoroſe, ed amarafire, co

me quelle del The . 'Sono però le, .fior.

del Sumach molto più ſimili alle f

dell’olmo, che a quelle del The

quali ſono più strette , e più dçnç

quelle del Sumach: I] frutto poi 3

mach è unicnpſulare , ( per ſerv

termine Botanico),ed è tricapſul

lo del The : Taluni preſero a

aibusto del .The il Chamaeleagr

doneo . i

L’arbusto del The fi ſemin.

ſpíanta: (ì ſemina ſcavando le

te,od otto pollici di proſon’ l

ducendovi quaranta , o cina;

tutti inſieme, ſi ricopre la buu .. `

e difendendo” nel tempo ' più fre;.una stuoja di paîzlia , fi facilita , e ſ1 ov' `

tiene , che da cast novero di ſemi dieci,'

o quindici ne naſcano. Questi fi ſaonó '

çxeſcetfe tutti inſieme , perchè fi crede;

,,ehe
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che la lor foglie fieno migliori, e più alte;

qualora naſcono più affollati tra loro .'

Si laſcian creſcere per tre anni , dopo

del qual tempo ſi hanno per mature le

frondi, le quali per lo più ſi raccolgono in

Aprile. Si traſpianta poi come ogn’altro gio

Vane arbuſcello; ma coll’ uſare le maggiori

cautele , onde il freddo non lo. danneggi;

Il clima ;freddo non è perciò il più pro

prio per questa pianta; 0nd’ è ,che nelle

più temperate Regioni dell’Europa potreb

be traſpiantarſi `, ed allignare , e non eſſer

forſe inferiore aquello , che a noi pervíe;

ne dall’Indie . Non credo però , che fia

fiato mai coltivato il The in Europa,

perchè eſſendo i ſuoi ſemi oleoſi ,' facil

mente invietiſcono prima d’arrivare a’.

.nostri Paeſi , nè ſono più atti a vegetare..

Naſce il The, e fi mantiene più facil—

mente ſra le pietre, nelle falde de’montî,

fd .all’ aſpetto del mezzogiorno .

' .Si 'vuole, chenon ,ſempre ſerbi In fign~-

ra d’ arbusto , benchè: da ogni Botanico

per tale ſi reputi. Alcuna volta creſce in

1{straordinaria altezza , e groſſezza ( I); lo’
\. A 2 'I che -

~
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che certamente dipende dalla diverſa col

tura , e dalla differente natura del ter

reno . Se questi ajuti diſetrano, recano fi

curamente oltraggio alla pianta, ed in certo'

modo la intifichiſcono , e per la ragione

îsteſſa, se questi ajuti ſono perfetti, poſ

ſono migliorare la pianta;e promuoverne

la ſua maggiore grandezza . .

Nel Regno di Siam creſce ſempre in

figura d’arbusto, e porta con se tutti i

pregi di quello del Giappone, lo che at

testarono gli Ambaſciadori di quel Monarca

mandati allRe di Francia. ”an--.dan anno
.U638- (I). ' **ſi—'ſi' W -

Intorno alle ſpecie di questa piantanon

-ſono concordii Relatori . I Botanici ne con

-tano cinque , e più ſpecie (a): I Chinefi

- ne .
a,

. (1). Biagi:. pag. 17.

j (è) “The Sim’flffz'am , ſlm Táſàz‘a Jef

'pomzjìzzm Bra-grz. Cent. r, cap. ;za-”zar

Bregn." Ray Hzstor. 2. 1619. Emmi”. ad—j

-.fia-ir arbor Orienta/ir ”Wifi-ra, fiore-grafia:

Plílí'k— Pl`yz‘ag. zab.8'8.'fig.6‘.. dining-:139.3

T154' Cèimrzfi‘. , ſim- “Tbſcía Japaflczzjîum .j

Hart… Amſl. ;34. Ch” barba ſi” [41751117:
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ne distinguono variezgl’lngleſi në uſano

di ſei ſpecie;~(1)ü .I più -Îmoîderni Botanicì

però riducgîio' tutte le ſpecie oa; due, l’una

diconozfl-Îzzra, e l’altra Vir’i'zíis' I- ‘

²Intörno‘"alle varie ſpecie-, -che ſono in

uſo e nella China , e [1611"[Nd’iç3ç ed alle;

diverſe ſorte,che ſono in Europaz,.e che

’uſano gl’ Ingleſi, dico,che tutte ſono di -

un’ albero isteſſo 3 e 'chez-dal tempo di

'rac’coglierle , e dal modog`îdflprepararle , e

di conſervarle queste diffërenue'riſulta-'

rio (a). ,

'Ha parte ancora in queste diverſità. il

terreno ,- il tempo, e l’avida malizia più.

d’ ogni altro .

Il veroñThe del Giappone .è infinita-'

mente 'r’nigliore del vero The p dell’ India:

quel del Giappone ſu creduto fiore di

The , .lo che non può dirſi, per non eſſer

ſene mai veduto in Europa , lquantunque

i'Naglonali del .Giappone per cambio di.

alcune piante Europee, alle quali effl at

ttibuiſcono maggiori virtù , che' non rico

' . A z no

--—

(l)r This' Babel: . The Congo . cTM'
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naſcono nel The loro , dieno il miglior

The, che abbiano , il quale è picciolo ,e

nell’ odore ha molto della nostra Violetta .

Se non è-per cambio di questo Thè, po

c0 , o niente ne mandano all? Indie ,-' e ſe

ve ne‘ portano , ſi conſuma nell’ India

ifleffa, non facendone incetta i Mercatan

ti Europei pel caro prezzo',acui lo ſanno

' aſcender gl’lndiani . Si vuole però-comprare

ad ogni costo da chi ha impegno di far

ne 'regalo , o di ſar paſſare quello dell’

India per vero The del Giappone , me

ſcolandolo con quello , qualora jCompra-

tori non ſpingano più in là la …loro ma

lizia , come in appreſſo diremo .

Se del fiore del The, che è giallastro , fi

faceſſe uſo , pare, che ancora ſe ne ſareb

be commercio; lo che non fi oſſerva fi

nora , e ſara ſorſe per la ragione, che

tal fiore non potrebbe mai 'eſſere della

dorama-delle ſoglie , e ſorſe perderebbé

aſſai nel prepararſi colle lastre di ſerro riq.

ſcaldare , come ſi preparan le ſrondi. - -

Il The dell’lndíe ha le ſoglie più lar

, ghe , ed è di color verde ſcuro, molto in

.aferiore a quello del Giappone, e non po; ,

co.migliore del The Europeo 3 lo che

ſembra, che con' giulia .ragione poſſa atm:
*p , a- 'ÎÎ Hair.
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buirfi alla differenza del terreno} 'ed anche

la cultura uò ſare .delle diverſità nelle:

,--4
l

varie ſpecie del The . Se fi attende a rac-Î -.

çoglierlo nella prima ſuagiovinezza,e nel-‘.

le giornate più ſerene , ſarà. diverſo da

'quello, che ſi raccoglie alla confuſa , o

troppo tardi,- ebenchè la neve , ed il

freddo faccia :il The oco danno; quan-Î

. però la neve', ed il freddo non fieno

-nelia propria stagione , come ogni altro

frutice ne ſoffre , uò ſoffrirne egualmen

te ,ancora l’ arbusto del The , ed-aflai più.

le ſue ſoglie . p .

Il temffo di raccoglierlo , come dicemé

mo, lia-parte nèlle ſue differenze; ed

il tempo istefl‘o rende il The più- eccel

lente , o più ordinario del comune ,- e

rende peſſimo il comune, quando ſi con

ſerva perlungo tempo. Paſſati i due anni

comincia a perdere , il- che accade anche

 

prima, ſe' mal fi conſerva , Il tempo “gli dèi.

l’odoref `gli da il usto'ſ'e la fraganza ;

'ed il tempo steſſo distrugge questi steſſr ſuoi

pregi, e qualità . Gli è da ſaperſi però, che

iC-ineſi per rendere il loro The più du

revole,e ſpiritoſo, non l’inaridiſconotroppa

su delle lastre calde, ma tanto ſolo che

basti ad ammaſſarlo in pani; ed in questa,
A 4 gm: i
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guiſa meglio conſervan le ſoglie; cui

-tagliano , o ſviluppago nel tempo di vo.'-

lerne ſar’uſo .. Eſiì' tiſerrano questi pani di

The in vaſi di vetro; o in vaſi invetriaf

ti: Il The cqsì preparato conſerva molto

più delle ſue parti naturali di quello, che

conſervar poſſa l’ altro , che troppo ſi aſ

ciuga colle lastre di ferro calde , ſu le

'quali ſovente molte' delle più tenere ſo

glie ſi .rendono eccedentemente aride , e

ſenza ſapore veruno : Quindi e’ ſi pare , che

non l’intendan male i Cineſi. preparandp in

pani il loro The ,- e però altresì vero ,

che di tal The così preparato-T* Giappo

neſi non neſanno- uſo; ſe non dopo d’

un anno , perchè dall’ eſperienza ſono ac,

cercati , che prima di tal tempo èperlQ

ro troppq ſorte , e nocitivo alla testa .. Î

;Vedi Kamfiro ibis'.

Ma la differenza 'più grande st èquella; '

che:. Procede dalla malizia . Giugne questa

'a ſar raccolta del The , che ha già ſervito,

e che ha data la prima tintura; e reſo

ſecco, coll’opra del ferro caldo , o del

'Sole , o della stuſa , ſi meſcola con mol

ta porzione di The dell’lndía , o con

poca del perfetto del Giappone , e ſi ven-'

de .tutto game… prime Ihc; e ſorſe l’E'uz .

,1'PPP:.
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'topi , e maggiormente l’ italia ;xe Noi pil!.

-di tutti, come quelli, che ne coöſur’niamo

meno , e cui menzo; 'tal `cögi'm'ercio- inte-j'
reſſa , ſiamo ſoggetti a 'cotal’iiì'ganno .-z 'i

Qtando , per-norí- fic'ulàre gli atti di -

politezza , ho bevuto delL The- .Miffieì

vale a dire di quello, che ſi Vendòeîzſìhái

non l’ho ritrovato di quella tempraſoave,’

e~di quel grato ſapore ,-- che hoc potuto

provare in quelle caſe ,- che lo procura:-

no da prima mano .z - w

“Ma quando non ſi uſa una tal malizia, ſu.

ne pratica una maggiore ; con le varie

isteſſe ſpecie meſcolano -altre ſoglie di di

Verſo arbore, ma d’ una figura conſimilez'

le quali accreſcono il volume del '_I`he ,e

n’aumentano il peſo , malo rendono d’una

qualità , che’apoco , o niente ha valore-r.

, .Finalmente quante diſavventure poſſo-'

no accadere allaÃChinachina, della quale

parlai nella prima Parte .della mia Guida,-’

tante accader ne poſſono i, e forſe ſenza

dubbio accaderanno al The Indiano , o

al Giapponeſe ,- che viene-a'Noi (r).

Per ingannarſi 'quanto men .ſia poffibilo 75

nel

. (l) Vedi gííiíiî MÉÉÎEÉ. è: .1: ,Livi

E: çäèëíè‘`xv . i'~.ì. . ‘ ’\
2.5,, U '~- - `
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nella ſcelta del The; non ſi debbe troppo

andar dietro, ſe quello venga dal Giappo--*

ne , o dall’ lndie (I) , perchè , per quanto

leggo, il The del Giappone past'a all’In

die., e quel dell’ Indie al Giappone; co-z

sì potendo venire dal Giappone il The

dell’lndia, e dall’ .India quel del Gia-p4

pone , forſe meſcolandofi queste due ſpe

cie, non può ravviſarfi gran divario in

quello , che a Noi perviene o dall’ una,

o dall’ altra Regione . .

Per iſcegliere il migliore`, ſa d’uopo'oſ

ſer-vare , ſe ſono intere , e picciole le ſo-z

glie , ſe .il loro odore partecipa della vioñ

Letta, o dell’ambra' , e ſe il verde non è

troppo oſcuro, ſe il colore , che com-.

rte. all’ acqua bollente , è fra il verde,

ed il giallo , e ſe l’ odore , ed il ſapore è

buono , grato , e ſpiritoſo; ed allora, ſe del

tutto intere non ne ſono le ſoglie, que

sto addiverrà per l’. eccedente preſidi-a da

.ca loro nel porle dentro de’ vaſi . . .

Debbe eſſer grato , ed odoroſo, con po;.

'co zucchero.; e quando ne. ricerca molto,

-con ragione può crederſi ,preparato dalla

' ma
 

<1) .Vedi Maul; 31:37:35., @07254415

I": MW: .Ciflffrvgñ. . ~' “
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malizia; ed alterato da ſalſe ſpecie . .L'- , '

e'ſperienza convincerà chiunque' di tanto

non ſia perſuaſo abbastanza .

Il prezzo del .The del Giappone per-j

ſetto è eccedentemente maggiore del buo-,

no , e del più comune dell’ India , e que:

flo varia a ſeconda del commercio .

Da che leggo , che alcuni attribuiſcth‘

no .al The portentoſe .cure, e che alcuni l'-'

han per poco meno d’ una panacea ge-j

nerale; e che altri al contrario lo rendono

ſoſpetto fino a temerlo, per veleno , dico,

ch’ i0 ſono non poco ail’ oſcuro de-lle ſue

qualità; ma perchè qui non vado ,in trac

cia di ſupposti , ma di coſe probabili , pea'

rò ristringo le qualità del The a quella

di eſſer amaraliro, d’ eſſer astringente,d’,

eſſer aromatico , grato , ed odoroſo .

(Il più grand’ uſo. degli amari ſi pone

in pratica dove le fibre ſono'laffe , edo

ve peccano i fluidi di ſottigliezza , e di

sfibramento ,- per questa ragione ſentono

molti, che l’amaro in tanto punge la- lin

gna , in quantolha dell’ acido , eſſendo ſ0---

lo dell’ acido tal proprietà; onde ſe l’acifl

do abbonda inqtutt'i gli amari, è a pro

porzione dell’ amaro anche acido il The:

PSP-(3°” eddie 595139 e19 Parti ſett"; - 'e

` Pi:
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ſpiritoſa aromatiche Z e la ſoavità dello'

steſſo odore dichiara l’~ indole moderata di

tali proprietà . *

Ognuna di queste qualità produce, a mi;

ſura delle ſue forze, l’addenſamento , ed

il coagulomegli umori, e l’irritamento ,z ' '

e lo .stimolo ne’ ſolidi,- perciò chi ſi affi—z

da all’ abbondante uſo del The per lenire,

per temperato , per rinfreſcare ,, e per di

lavare; e chi l’ atlopra ín corpi elastici, e

'ſanguigni , dove il calore , e la ſenſibilità,

e la vigilia è ſenſibile, par che non ſi rei

goli bene, e ſembra, ch’ei di gran lunga s’in

ganni zLparendo più giusto , che defl'o con—

-venir poſſa, dove'pvj 'è della debolezza ‘;

 

'dove. non ſono 'troppo 'fibroſi gli umori,

dove il ſaldo manca di elasticità , e do~-

ve finalmentela forza ,. ed il coraggio

in qualche modo eſigono ingrandimento

’ -' In fatti coll’uſo del The ſi facilita lo

star vigile ,- il che non accaderebbej- ſe

tal bevanda non foſſe aromatica , e calda ,

e non foſſe capace di avvalorare l’ofcilla-

zione del. ſaldo , ed in ſeguito d’ aumen- .

tare , ed accreſcere il moto ne’Huidi : po

co perciò è indicata ne’ mali, dove …vi è

i vigiliaſiparticolarmente qbalor ſi ,pren—f

da nell! exe-@quiete netturxw :" Il
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. Il 'I'he riſcalda ,- ed ecco il perchè ha‘

tanto luogo ſia’diaſoretici . Se lì-beveſſe

tanta tintura di The ,i quanto di vino fi

beve ſenza imbriacarlì , dice Monſ. Ble-

guy, che lì anderebbe ad evìdenteriſchio

di .tale ebrietà , che la peggiore non

potrebbe darſi a danno del capo: Se ciò

è vero, pare, che questo fia aſſai più capace

d’offënder la testa , che di rimediare a’.

ſuoi mali, ſe inconſideratamenteſi adopra;

Però chi trop-po per ſuo piacere lo pratica,

 

,opra da ſaggio col meſcolarlo col latte, poi

che così ſi rende quello egualmente buono,’

che innocente. Contro di questo e il costume

de’Cineſi , i quali uſano del The per op

primere i vapori , per calmare il doloro

del capo, per iſciogliere la pietra , e per

rinvigorire lo stomaco , come può legger-j

fi nel ,viaggio di Siam T.I. Pflg.27-6. For;‘

ſe in quel clima , ed in quegli Abitantiav

vezzati a tal pozione tuttiquesti- van-(

tag‘gj ſi avranno,- ma ſra Noi- è in-conce

to di avere poco valore .in veruno de’ ſud

detti-caſi: e ſorſe la qualità del, The, il

clima; il diverſo genere di vita ,;e.la re—z

nitenza nell’eſperimentarlo ne ſarad la caz'

ione . >3 xi! - -

5.221. erede a Prorofite di ſpiegare i1 gere

c
y
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chè non offende l’ uſo del The gli Olanîñ‘

deſi , gl’ Ingleſi , i Giapponeſi, e gl’ India—

ni , i quali ſembra che ne abustno , mentre

ne prendono ſei', otto , e fin dieci volte al

giorno, ſe questi non ſono offeſi da tal be.

.'vanda, forſe addivíene, perchè naſcono qua-z

fi nell’ uſo del The, e pare, che il clima loro

lo ſoffra; benchè anche in tali Paeſi ſia

più grato, quanto più fredda ſ1 è la stagio-z

ne. Oltre ciò è da notarſi , che chi ne fa

molt’ uſo-, lo prende leggiera , e prende

prima, e ſecondatintura : non ostante gl':

Ingleſi ſpeflo ne riſentono ìcattivi effetti;

nati dall’ abuſo di questa bevanda; la qua

le agli ſmoderati porta un tremore alle ma

ai , e molti credono , che questa in ec—'

ceſſo avvalori ancora qualche diſpoſizio

ne 'ſcorbutica , che ſi ritrova nel corpo .'

Si oſſervi, che il Popolo per imitare i

Grandi, prende anch’ Egli molto The,- e

per non ſpende: molto , ne tira dal The

la terza tintura , che la terza volta dallî

acqua bollente fiestrae , col triplo del-l’.

ordinario tempo,- colla differenza però , che

'la priſon tintura è leggiera , e ſo’avifiìma;

la @cancia è piacevole , ma pungente -, ed

aſpra è la terza,- di modo che, ſembra evi-j

- flçaxçz alle Lila Più lunga. infuſione/. da.

.car.
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tal’ erba fi ſepari un' aſpro reſin-oſo , non

molto piacevole. , nè' molto utile , che

giugne a rendere il The isteflö di diſſe

rente .colore . -

La prima tintura ſi fa in pochi minuti,‘

la ſeconda col doppio , la terza col tripli*

cato , e di più. .

Debbe conſiderarſi ancora , che in ques‘

sti Paeſi ſi tinge il The col latte , inzup-.

'pando in eſſo del pane coverto lievemen

e di butiro, e cotto più dell’ ordinario .i

Tutte queste condizioni a chi uſa il

The per piacere poſſono con ogni ragion

.ze laſciar godere il ſapore di -tal bevang

la, ſenza temerne l’off'eſe .. ,

Crederei , che il The foſſe però effica-`

ze rimedio nelle affezioni catarrali con po..

oſa , o neſſuna febbre: Ne’ mali .ſoporoſi.

.di .testa- ,,ne’ languori 'ſenza febbre , ed in

'ogni aſſezione da Viſcido 'linfa-tico prove

.niente può giovare; così purgiudico, che

in varie affezioni reumatiche , in certe

toflì umorali , in alcuni imbarazzi di pol-,

moní ſenza febbre ,/0 almeno con poca,v

poſſa recar giovamento. ,

Eſſo. può ſar le veci d’ un cordiale ,- di

3m diuretico , e d’ un’inciſivo .. '

PW? ATL-…ae lenga. .fatica Puè eſſer W175

dia;
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diale il The; ridonando al corpo,al clio:

re , ed a’nervi parti volatili ſpiritoſe ato—'

matiche, per lelqu'ali creſcan le forze ,

e ſi diffipi-la debolezza , e l’, inerzia .

j- Ne’ corpi -obe'ſi , nelle pſebbri albe , e ne"

corpi debili cachettici può ſar le veci

di un diuretico , e d’ un’ inciſivo ,- e può

eſſer utile nelle toſſi pertinaci umorali , r:

da’ viſcídi prodotte . '

In alcuni luoghi ſi loda per febbrifu

go , e ſi uſa nelle terzane , e nelle quartz -~

ne g lo che io non condanno , ma nr

. conſiglio a. crederlo tanto efficace in que

sti caſi , che poſſa bastar da ſe…,,ſolo., pat

;tiçolarmente ſe il clima,ed il Paeſe è ſog

getto a'tal ſorta di febbre . Nella Ch

in tutte le febbri di accenſione, allor quand;

comincia a ſentirſi il calore febbrile , i Mc

dici fan bevere molto 'The , più .ſorte deäl

ordinario all’ ammalato , e poi fan copririo

per ſudare : eda questo modo procurano la

guerigion della febbre. Voyage dr Siam. T-I-f

ib. Ma per giudicare di questa pratica vedi

-la Guida Medica Tom. 2. ſudorife’ri lit. S.:

Evvi chi lo ſuppone un'grande ’ ſpe—p

cifico per la cura de’ calcoli , della poda—i

gra , dell’apopleſsìa , epileſàìa , e para;

iis-,ae See Quetti. difficilmente QQuverrei;

 

g .cel-g
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è' ;al più in fi'mili cali l’uſerei; non omet-Ì

tendo quant’ altro foſſe più indicato ', e

più 'autorizzato dalla nostra pratica ,. Po

co peſa per me la ragione di coloro, che

filſondano ſul rapporto, che nell* lndiaÈ*

e nel Giappone, dove creſce tal pianta;

ari ſono gli eſpreffl mali ; credo , che

così ſarà’; .ma 'non so , ſe altro in tal

clima poſſa contribuire a tal ventura;

lo. che non ſarebbe difficile di ritrovare

O“nella natura de’ cibi , o -nelle qualità'

delle loro bevande , e particolarmente neli’.

acque loro; e forſe- ancora non vi contri-j

äuirà poco ciò, che 'costituiſce il'lor clima;

So', quanto fra gli altri lodi .l’ uſo del

The il Kaemfer’o i, volendolo pel più

efficace destruente , per purgativo del ſan

ue, dilavante .del ſiero , ſicuro rime’dio

del calcolo, ed unico ſpecifico de’podagroſi.

lo non mi oppongo, ad un tanto'riſpetta-z'

bile Scrittore , ma vi dono più di teorica; .

e più .d’ inclinazione, che 'di pratica (r).

B Se
:f i

ñſioó . I ſi

(t) Virtaterpamir comple-Elmar .,'

fi dimm”; Tóem liquore”: obstmëîiomr 'vi-z

flerum ”par-are, def-recare ſanguinare!, pre:

firtim *vero alarm' ;artarmm mlmlì ”ra-z'

. . ;g
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Se -prendeil The quegli , .che ha già

l’inveterato costume di pígliarlo , poco

danno ,- o poco utile ne riceve ñ Se .lo

rende chi non vi' era .in verun, conto

àſſuefatto, questi certamente ne.riſentirà‘

g’li effetti di un’acido amaro, e'd’un deeot

to ſpiritoſo'aromatico; e se ſaprà pruden

temente uſarlo , potrà riconoſcer nel 'The

;un rimedio attivo al di più d’una, grazia-z

'fa bevanda. .

Se finalmente pratica il The ohiè’ſolitoſ

'd’ uſarlo moderatamente o per piacere', .

o per-rimedio, da Eni ſolo difficilmente pot-“,2

tra preteflder prodigj' , ’oſollecítegueri-L .

'ioni . .z ~ '

Beva il -The chi ama tai pozione , ma,

- penſi, che eſſo è amarastro, acid.o,'coagu

lant’e, ſpiritoſo,-e stitico; 'e che però a

lungo andare può’offendere , e non-mi

liorare la ſua ſalute, particolarmente ſe

.\ egli è robusto ,~ e-ſa'ngnigno : Se a- questo

riflettendo.- non ne' farà abuſo ,gusteràralz

’ ñ. lora

’\

. .'

:ll l'5'
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gm'trr, ,az .ralmlaſor , Ea' podagriror intra;

Tbeae bike-lor bar-mela mmquam int-mei.

rz’m . Cos'? il lodato Kat-”fifa Arazzi-(riff,
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lora veramente d’. una i: piacevol' î bevanda .

íènza,-temerne -nocumentm chi ,n’ èaman- -

te,ſnon ne abuſerà ; -e chi. ne abuſa, non

lo porterà almeno all’ ecceſſo gi* ,

i L’ Inſermo- non deve “ credere ,tanto cffi-- '

ifc.ace' 'l’ uſo del‘ The , ;che oadaeſſo inconſi:
`

-deratamente' inogni male -lì affidi ~ nè
l

debbe ,crederlo tanto- innocente., che, uſato

dove. non conveaga , non poſſaf fargli del

ll The prende per infuſione; e que--

- finàè ,la -prîineipahmaniera , ,"lapiù' como

g-tazpiùgunoſa, e la più frequente.

Si prendelin acqua-d’íflillata, in' ſale., in

ſciroppo , in conſerva , in estratto, ed in

fumo . IQerfiani macinano ancora fina-i

men-te le ſoglie .del The , e della-farina,

o- polvere, che dir ſi voglia, ne mettono una

quantità. nell’ acqua bollente, e la forbiſcoñ;

.no ,a poco -a poco…. -z .i -i -e, "

Bene-bè la ſua-tintura” ;o infuſione sta'

ad ognuno cognita' -, nonostante an

_ehi ioîicon -gli altri ripeteròiil-`modo di

farla più grata ,wej…più giovevole che ſia

poffiöile ..J a ;ſità ' . . x

… Non è deſſa certamençgdiffigjleg basta git-'

urne le aduste foglie in un -vaſo. chiuſo

a’acqtígbçll'ent'e.,'miſurandonejla doſe per

. ' .lì-z a' -ÎLNÎÌÎHÈÎ 2
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dinarîa’; che deve eſſer all’ incir’ca
d’uno ſcrupolo', e continuando a tenereſſil

vaſo ben coverto per ſei, o pochi più mi-'

nuti , tantvchè l’ inſuſo The cali- al ſon

' do; Si verſa poi 'bollente nella chicchera,e'

con quanto zucchero ., o ſciroppo piace ,.

meſcolarlo, a ſorſi interrottamenteſi beve:

uesta tintura, o ſia infuſione , ſe .fi .

raffredda, perde l’ utilità , petde’ il ſapore;

e diviene inutile, e poco meno che n'au'ñ’;

ſeoſa (i); ' ' . ' .

Il distillato del The ſi prepara come ogni’;'altro distillato de’ vegetabili ; ed ogniChi-Fääif`t

mica , ed ogni farmacia lo comprende . Ma 

comecchè.questo non ha nel beverlo quel

.-'ffa—
’

.

 

rato ſapore, che ha in tintura‘, perciò fui"

quaſi ſempre pre

uſo di medicina . Per accreditarla non po,

chi Profeſſori attribuirono a quest’ acqua

distillata le proprieta d’un cordiale ,Se d’un.

digestivo ; ma poichè questi riſpettabilí`z

Pratici ` prdinavano di farſi tal distillato coll’l…

aggiungere al The dell’ ambra ,’ e della,

cannella, perciò ſenza lo'ro taccia , ſemi

brami non doverſi al ſolo ſI‘he in questo"

' caſo

, a

(1) Vedi Z’ ”fb 'degl’ [ugly/3' ,di

Olanda-È diſcreta atterrare;

l

’\ .' “la”, ,

-ÌL”-á-- …ó-ññànc

ſſo tutti riſerbato a purol"
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çaſo ,la 'proprietà dilcordiale; e d’inciſivoz.

Il ſale del Th'e‘ o è eſſenziale , od è

;fiſſo ;l’uno ,, 'e l’ alt!) ſiprepara come

.ogni altro ſale fiſſo , ed eſſenziale . AB*-

{lo pure preſe luogo fra’rimedi , e gli

furono attribuite portentoſe proprietà' .,

come d’*eſſer grande diſcoagulante , maſ

timo destruente , -e fin geloſo custode

della' temperanza . - - .

- Ri'flettendo però, che i ſali o filfi , o

eſſenziali ſono, fra di’ lo'ro 'troppo ſimili ,

'’-nltro a- lui ſolo cognit’o antidoto : . ax…

E ,tutti egualmente efficaci (’1) , ' ſe ciò è

vero , ,rion“ ho' il coraggio di riprometterno

ſi portentofi effetti , ma bensì- i comuni'

“con gli' altri ',- e chi crede un tal ſale ca

pace a conſervare la'temperanza , certamen

te non fece uſo per questo .Îzpnicamente

,dei ſale di The-'nma unì coü quello ;la

virtù , la religione, il 'dovere , o qualche-

RU. 'ſi'- L0 rſcir°PP° di The 'F1' PTÈPar-a come ogni i

j altro ſciroppo vegçtabiie. Eſſo è di buon

ſapore , e grata rende ogni'bevanda-calda,

ortandola all’odoì’e, egusto della deeoziono

5a The congzucchero . Volen-dolo per ri-'

medio, è, capace degli effetti dîuno ſciroppo.

aron’miëò. .-B z vQue

(l) Fedi- file, Cbñaícg Maarpefligc a
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Qyesto ſciroppo ſi prepara ſemplich-e ’

ſi compone con -molte altre droghe . 'Al

'cuni vi aggiungoml’ ambra, altri il ca

cao , altri il caffè , altri l’ulniſcono con

l’ ambra, col caca'o , e col caffè inſieme,

nel qual caſo ſembra facile di attribuire

allo ſciroppo di .The qualche effetto , che

poteste per altro.derivare da qualcuno ,dee

gl’ ingredzenti , o dall’ unione di tutti….

Lo steſſo dico della conſerva"di The,

la quale non ſi prepara mai , che coil"

unione d’altr’ingredienti , come lo ſcilop--É ‘

po . @esta ha i ſuoi divoti, ed io non laÎ

condanno; ma .non l’uſo, perchè non ſa-` - z

preiì'che ſperarne . Per un ſano non è

gustoſa , e per un’ infer'mo è nauſeante .M

Dalla conſerva all’ estratto vi ,è-pocta dif- l

‘ferenza . Se questo è-.ſchietto ,’ non ,può

u'farſi che per rimedio , che de’veîſpeffo

ridurſi in pillole ,- ſe fia composto, non può

eſſer mai coſa dL gusto ; ed in carattere

di rimedio meriterà tutta l’ attenzione,

ed oculatezza del Medico per miſurarne

la doſe ,e per decidere, quando convenga.

Il fumo.del-The in forma di tabacco è .

un’ uſo , cheſembra ben poco neceſſario ,

quaſi ſempre ſuperfluo , e ſpeſſe ſiate dan

noſo , Però dove fagcia .di mestieri il ſu:.
, ~ "W i i Wa:
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mare, ſara ſumo -meno irritante di quel~‘

lo del tabacco, ed i ſuoi effetti ſaranno

meno .nocivi .' -k L

'E’ dunque' il -The la ſoglia odoroſa , fed

-amarastr-a d’unÎarbusto , che 'creſce nel

Gíap one, nell’ Indie, e nel Regno di Siam,`

e ch può' creſcere altrove ancora; ſognav

una grata bevanda corretta collo. zucchero;

o col giulebbe. :- Può eſſer utile , ma dif'

ficilmen’ìe eſſer ap'uotc :un po'rtentoſo ri-.

medio'. .- - - '

’ñ-?- La conſuetudine fino ad un certo punto'

ſupera gliî effetti, che facilmente produce

in chi non evvi accostumato; ma chi ne

'abuſa , a- míſura, del .ſuo temperamento`,

età., e clima, .ne riſentirà-del danno,. ſe

non lo `rompe col latte i, o col burro . -

ll The stimola. , imbriaca,e riſcalda , per—'

-:che haffiîh ſe un’acidoamaro., che--zdi-ſua

natura-è coagulante ,- e perchè ha parti

volatili ,. ſpiritoſe , ;ed aromatiche .. ~ "‘- e

,Per la 'digestione è-meno dannoſo del.

caffè, per la dilui forzaastringente: per

iidi‘lui amaro -,' ſarebbe ſpeſſo nel caſo

di giovare *alla digestione; ma ha molta

virtù" per indebolirla l’ acqua calda , e, più

la bollente; però ne` tempi caldi ſaràmoh

to, ſe le ottime qualità. del ;[.jhe potranno

.tatati-mf :qui-z.;‘

l
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'equilibrare 'il danno , .che facilmente "in

tali stagioni procede dal bever caldo .

Gli è vero però, che gli antichi .Roſi-

mani miſchiavano aromati nel vino , ed

avevano in delizia il bever l’acqua calda,

'anzi'credeſi derivato da questa il nome

,di felix , ,ed abbiamo in ,Tacito Am:. l.

13.. innaxía adöac , C5 prcralida ;mio ,

ed in Marziale L. 8. .Epr’gr. 67. caldaia:

faq/?ir ,-aqaam , e ſpeſſo altrove . Può util

mente ancora leggerſi in propoſito delle

calde pozioni Geronimo Mercuriale 5 ev,

circa l’ acqua, calda , già dagli antichi be

vuta , lo Stuchio Amiga”. Con-viva]. 1.3.

c. 6. Ma è già. paſſato quel tempo", na

certamente è l’ aqua calda in costume, ſe

non che nel tempo più rigido in qualche

fredda Regione .i

Le preparazioni del The, fuori della deco

zione , eſigono da Noi una pratica più col

tivata per giudicarle con maggiore certez

za . Well’ uſo però, chegio ne ho veduto

fare, non mi porge ragione di ſecondar

ne gli encomj , che leggo accordati ad

eſſe , nè di temerle cotanto . o ,, xl

 

T Non è il The innocente bevimento ,- può.

offendere il ſano , e può .ſolleîare un’in—

fermo; può pi‘acere ad un ſano,e può far

dannq a un’ ammalato 3 ?la
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Ha luogo ,' dove vi è debolezza ,e tor*:

pote , dove viè. Viſcido , e dove- è mo-É

derato il calore; ma conſiderando l’acqua

,calda i,- nelia quale stanno le’ qualità del

The , resto in dubbio, ſe in talì‘“circostan-z

ze uſato il 'The, poſſa più .l’ acqua;’ favorir

' nei difetti, che il The diffiparli.ln wi'

”iî'Paeſi dell’ Europa ſi uſano Varie erbe ar0~-

' matiche , e varie altre ſpecie di Vegeta—.

bili ſotto-il nome di The. Io non `midiſ

,ëfon’do in 'eſaminarde la lor natura , e pro

- Îzz-zgprietàffitteſmche non mi propofi, che d’, .

addit’are una guida per' l’ uſo del puro

"I The, del' quale, da Noi focendoſene uſo,fi

ha luogo d’eſaminarne gli effetti . Dell’-

@fuſo di quest’ altri vegetabiii , mancando

mene i’eſperienza, non potrei che riportar

'ſſ ne la} loro storia , la quale ogn’uno può

'riſcontrare preſſo d’ ogni Botanico, 'ſpecial-i

mente quella del Camedrio , di varie ſala

'vie , e di diverſe ſpecie di 'menta .

, - uestò il più-preciſo; che io creda~

degno di ſaperſi ſopra dei The, e del ſuo

uſo , quello , in 'che più ſi accordan gli

Storici , quello ,"che più ſi uniforma colla.**

ragione , e quello finalmente, che più

mi ha ſuggerito 'lg- pratica 3 L
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DEL CAFF̀ - .A

Î ,- ' ' .1 o, `' Ea….,

A parola Caffè è .Araba , ed ha due' " .‘.

oppqsti ſignjficatí; or’eſpgíme coſa,

che toglíe'l’appetíto, ora .che l’appetito- l

promuove,.(1) La ' . ‘
p10 peròníente ſollecito dellîetímologîM-ì i

paſſo ad eſamlnar questa Droga, tal qua-

le eſſa naturalmente ſi è , cioè, un ſeme ,

’ od una bacca portata dall’Arabia Felice ,-

dalla quale ſe ne tragge una bevanda .-Na—

ſce da un frut'kce molto baſſo , che alcuni

credono unaſpecie di gelſomino,- perchè-

-i-…fiori del Caffè olezzano'come que… del,

gelſomino , e perchè wzta la Píantaxtani

to‘nellel foglie , come ne’ fiori raſſomíglla

É ~. ad” ' mol-í -
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moit'iffimo al gelſomino d’Arábía z- ln -fat-Z'

ü‘da moltiffimi’ ,ſi‘ cfiiámaJMmiMm Ame

h’mm [altri “folio , m’jm" finte”. apud

' 710': Cqff? dicit'”r..]aflî dB'. .I 713.' 17.3884

z. 7. e. . p p o ., , ,

i Le di lui ſoglie ſono intere, e' lunghe alle',

incirca cinque pollici, larghe nel ’mezzo,j

-e ſpunt-águte . ñ , ' ’

quaſi rotonda ’,- che rinchiude du'e ſe i, al

;5- di fuori conveſiì , ed ai' di dentro piani, e`

.. Il frutto .di quefia pianta èmna c . cola' i

ìî'ffiſolcat'i -, e da per tutto vestiti da una ma:

z _ . . p u?,
teriaîpoipoſa .- L :iz i ii . .-Ì `

Creſce quest’ arbu'sto in abbondanza nel

Regno-di YeÎìÎen',,che forma ,img 'parte .

.il’ Arabia Felice,e dove credefiz'pciie re-ë

' gnà‘ſſe la'Rein'a Sabafla quale portò tanti

aromati , e .fiutti'ide’'ſuoipaefiî al glorioſo,'

e ſaggio Re di Giudea: Creſce in‘ grancepifi

ſiñella Mecca, ed alli’gná gell’lſola di GiaYa ’,

ed’in'mblte parti de1l’An-1erica:e’. può Éverſi;

tra gli‘ Europei, in Inghilterra , ;in -[ſpugna,

ed in Francia per decoro d’ un .giardi

'no Botanico , quando, ſi' uſino le .neceſſa-ì

rie diligenzeñ Vuol' quest’arbusto un ter- .

reno graſſo umido cald0,' un aſpetto di

.mezzöyágiorno ,' -ed` un vento ſciroccale;

.quindi 'ifiîèäffiäoppofii {i ha' peçiçgli piante



"aîs . -

la steſſa cautela; che pì'endeſi per l’Ana’;

-n‘as-, tenendolo chiuſe fra’ vetriÎ, qualor -

m1- fia loro propizio il Sole; fi ſeppelliñj

ſcezper .la metà il vaſe, dove sta la pian-ñ'

ta, dentro. del letame , ed a tenore 'dell’4

aria 'ad eſſa favorevole , fi eſpone aquel—L '

la , e ſi -ſcopre . p, i .

. ' l Franceſi appunto, quando n’ era più

'difficile l’eſtrazione dall’. Arabia , e quan- '

do eraví‘ penalla vita , ebbero allora il -i

coraggio di traſpiantarlo , e di ſeminario '

-nell’, Iſole Cajenne nell’America', dove ſett-F.

licemente ſi mantiene , efi, moltiplica

.nncol'aí L, 4-… . .‘ -4:1@- Ò. p

f Tra gli aſſortimemidel Caffè il più in pre.;

'gino 'fin’ oggi è. quello, che' viene a Noi dal

Levante , iLquale è' picciolo , verde , pe

ſante, ed in certo -{nodo lucente . Quan

ao questo proviene da Giava, o da Oriente,

ſi dice .tal Ga’fl‘è .z Caſſe di Levante ,- -ſe

lo manda l’ America, dícefi Caffè di Po

ne'nte , o Caffè d’ lnghilterra , 0' di Su

rínamge ſe deriva dalla Martinica in Ame

rica, Caffè di Francia ſi appella . Tutto può

 

. eſſer buono , e più , quanto è- più, fre..

ſco, e più minuto , puro, duro , luci-.n-.

do, ed odoroſo; proprietà: , che s’ incontra;

;19 Forndiflinalone nel ſolo çaſſè' dj Le:-

.’'\ yen;

Q
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vente,- ed in medoapantkoolare in queìd'

di 'Moka , ' Città,- ~"çì-“Pbrto- del)?. Arabi;

,Felice ,1 all’ entrata-.dd! 'Mat'- Roſſo..

" ,fflffffiDura ,'e-fi mantiene il .Fò , quante!.

Îíiù ha deile qualitàffutflàe'fle'îper le qua—j

Ji dopo cinque anni può eſſer ancora grato

'IE ſuoi bevitori . Quello però .pel‘fottoî ''fchièttiffimo di Levante non è così’ buona

pe’ſuoi primi- annijî’quanto lo 'è zdiannilèi,

ed otto- ancora . Di’ tal pura ſpecie ne ho

bevuto .vecchio di più d’ ott’, anni , è.

Gommoni altri delicati dit-gusto l’ ho ri-j

trovato ottimo -,.~ a. preferenza ,- d?, ognîalz'

“tro p.- Al contrario -poi , ſe il Cafië èîgroſs

ſo ,. molle ,p foſco , e. oco odoroſo , alla!

non è di-così lunga ora-ta.

Questo frutice - ebbe molti nomi dagli,-

'Arabi, ( I) dagli 'Egizi, (a) da’Curiofi, (3).

e da’ Botanici.'(4) @cui ne contano moli

 

*- ‘ l ..fa ' ..L ~ . -

‘ ' - 1 _W . ñ;

,, (1) Checa-a: - 5° .'‘ q

“"(a) .Elakarz'e. i , ' 4 - M..

(z) Bo” ,,Bam; Bomba”; Bamako}

Bomba , Cqffà , -C'çffi .s' -C‘Zffà 2 ch’” 2'#

ſhape_ . > ’ ’ ' - '1-:
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te ſpecie ;-- 5 per meglio dire' chiamami

con diverfi nomi la ſpecie medeſima .

Gli Arabi lo credono illloroz picciolo

 

- Cacao; perciò chiamano Caova la tintura

del. Caffè ., - ch’ egiin‘- amano aſſai. .- “il .
A

“Flo col nome di Caffè intendo la pian.:

-ta', il grano , e la -ſua tintura, della quale

ſi ſa uſo . W'- ,vg-…51; -z-fl)

. Sarìa molto antico 1’ u'ſo del caffè’, -fo

il J”: m' mm de’ Lacedemoni foſſe, c0',

.me crede 1 da Muralto , il, decot’to . 'di

.Caffè,poco 'mancando che- nol' creda que

fl’ Autore il tanto- decantato- Nepente'd’; -

Elena . 'Questo 'proveì‘ebbe la'ſuap anti-e
'i' i ,('1 *‘c (.1, ſi- eä'íöhflà

dmn -Jmbt’ëa'm mstlzrim fblia ,fiore alba.:

Ddoratìfflmo‘, ' cari-m* fi’tlfl”: Caffjr i” 'effl

”Wir lim-”turn Conan: plant. aſa-'7 85*;

Habana-ve im!. AU:. 227. Frame Cqffë

245- Rcg- 'Soe'v “Fondo 2'0-8- -PdB- 61...:

Arbor Uma-gli: flat-?armi Caffè flrmr.- .Da-z

vel P. a. E-vonymo ſimili; :Egyptian fr”

EZ” bacci; lama' ſimili C. B- Pin.f4’28'².'

'Bon arhor mm flat?” ſap -Bzmclzm Paîrt

TAM:. 1622,. Bo” albTzFgypflsz. Vçffiflzgzz,

obſs`zx. ,Ex ”jay ſmi?” /Egypziz’ pari”;

*ma confinata 23.1%: 41m- 62-. ,Mt-;

 

F03- 279,-;
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chità maggior di quella , che ha ſra’ Tur--

chi ,çla quale non è- che* di ”3.- anni ñ"

(511' Europei l’ uſano da uo. .anni all* in

circa g e molti~=fi .contrastano {a 'gloria di

.averlo portato- in' Europa 'ſi Eſànìini chi .

vuole a chi debb‘a attrib'uirſene l'aj pre

’aninenza, che io, su di tal quistione non

:pretendo di decidere, eſſendo la .decilìoa

ne di .pochiffima importanza'. :M

;.- *Com’eſſo cominciaſſe ad -uſarfi , 'non

leggo coſa, che mi convinca : Panni de

'p bolezza -il credere , ' che le capre d’un

èì'çerto Pastore. ,. c non è noto in qual con,

Îtxtçada , ma probabilmente ove" con rigo

`glio naſce 'tal ’pianta , )col non dor

gnir'ſ quaſi mai ., e con-Flo .flfiarç. ſempre

-allegre ,- individuaflèro’ lavirtù delCaf

fè, del quale. queste. ſi, paſcevano ,- vir

aù, che volleſpecirnentarezun,Priore di

.Moniflero , ( non fi di. qual Religione ,

nè dove-, J ſopra de’ſuoiMonaci, che

per troppo dormire traſcuravano'il Coro,

-ed-al quale poi furon più pronti dopo l’uſo

di tal- bevanda , cui per ubbidíen” - eſſi

`i-zprimi tracannarono . , . 4;

Altri vogliono , che un fimileaccidente;

e cágione preſſo de’P-erſi portaſſe i più divoti .

fra .lgrg .gggſarge fin’odzl ſecgl'o decimoquinz

p ' - .mi
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to,- ondei loro Dervifi.,cheafl`ettavano grati 4

divoaiobe , per vie più durare ncll’orazionej

enſarono non già di far’uſo delle foglie ,

e delle fave del Caffè, come le capre , ma..

di provarne la .di lui tintura, dall’uſo del

la quale chiaramente cònobbero , che ,db

vevafi l’allegrezza , e la vigilia delle ca

pre al nutrirſi che queste facevano. de’.

rutti , frondi , e fiori ‘di cotal -pianta , poi

chè il ſolo uſo della tintura gli rie più

lungo tempo ſvegliati ,-e capaci di perſe-ñ,

Ì,verare quaſi il doppio nelle ordinarie lo.; i

ro preghiere ., Eſſendo però poco intereC-z-
 

ſante la ſcoperta del come fiafi originata., i

la pratica del Caffè , perciò non prendo imfl-

pegno di. eſaminarne gli altri accidenti ,-

che ſi vogliono accreditareza, non molto'

diffimilí agli accennati; perchè e questti- i

ve quelli han troppo colore d’ínvenzione

poetica , e favoloſa 2 i.

ll buon Caffè è duro; e ſolido tanto; '

che difficilmente ſi ammorbidiſce laſciandolq

nell’acqua , e ancora bollendolo in eſſa;

Forſe la di lui durezza , che conſiarva'

ad onta di lunga bollitura, è voce della’

natura per avvertirci , ch’eſſo non è buoni

alimento; eſſendoſi conoſciuto', che quan-'

to più. di tintura fi estrae dal medeſimo ,’

tan

 



ſi!” '
'i ..tantoipiù indigesto,'e gravoſo diviene al-jlo fiomaco , come potrà facilmente ſpeſi;

rimentarfi . In fatti non’cadde mai in'pen

‘ 'fiere a veruno. de’ tanti Partigiani del

' Caffè-di praticarlo per cibo . - . .

Sembra, ch’ ogni Paeſe , ed ogni giar

' dino poteſſe educare tal pianta , ſe'ſi ſapeſ-.

ſe ſeminare ,i0 traſpiantarla , e coltivar

la; atteſo che-.non è già 'vero quanto ſia

è creduto per lungo tempo, che -gl-i Ara

bi, prima di mandarlo a Noi ,.ufino varie

arti -per'zrenderlo inſeminabile , ed inſecon

do . Ognuno , che. farà fiare per ;qualche

tempo il Caffè nell‘* acqua , vedrà , che

eſſo ſchiude un certo germe, o tallo , indizio

ficuro , che può, vegetare; ladifficoltà sta

nel dargli quella ſpecie di terreno , di ca--

lore , e d’aſiìflenza ', che fi. richiede , on-,'

de ſuperi .oggi ostacolo , che ilnostro ter

reno nativo yeilepogroçlima gli oppongo

no . .Con ſqu'efle penoſe cautele non ſi Ve-'

drà però naſcere , nè creſcer dalla ſemente,

e dal ſuo grano,quantunque in ſe vegeta’bile,

maſolo ſi potrà. veder creſcerne , e man

tenerfi,qualche piccpla pianta .traſpiau-p

tata '. ' ' “hwqi

ll Caffè è appena amaro ; 'e quaſi in-î

fiyído , quanch- è .ancora in. granotnatura-L

' C Î '‘ le.;
5.-

h



- 'dopo brieye cottura ,

. i

'3 4-' N
'le ; a'maro ; aſpro 3 ed astringente diviene,-

uando è bruciato . -

Nel ſuo peſo dimoflrmaver molte partì

t'erreé, ed alcaline; nè manca di ſottili par

ticelle aromatiche , le quali ſi manifestano

al vivo odore , che fi ſente anche di Ion;

-tano nel prepararlo .

LL’ odore, a miſura che sta più tempo"

lverizzato , o eſposto all’aria, fi.- diflìpa,
P°
e fi diſperde. p

Defl’o è poco acido , lo che provano i

Chimici per la ſcarſa doſe di ſal fifl‘o ,"

che dal medeſimo giungono a ſeparare;

Há dell’untuoſo , del graſſo , e del ſi”“

ponaceo oleoſo , lo che pare che- eVìdCn--

tamente ſi provi dall’ unione} che eſſo fa

 

col latte -ſenza

do che da Yal’

dolce, ed untuoſa

cilmente accaderebbe-, ſe predominaſſeroz

in quello altri diverſi principi . .

Le parti terree ,ſi veggono al fonda'

e poca forza di bol

litura è ſufficiente, perchè queste vada#

no al fondo , e .venga a galla 13 oleoſa .dì

lui ſostanza .

Da tutte queste

35x32! .qualità PE! {.38

..Ji

v

unione ne riſulta unaìÎ

ſue naturali ;' e paÎ-Î

itggeyglgb-il dedurre;".

She.

ſepararne il fiero; di mo-.t-

bevanda; il che diffi—’Èç

ma.,
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. che il Cafè in ſostanza puö‘eſſer ſacilà

mente-di peſo , e di molefiia allo flop

maeo, può produrre,o .facilitare le ostru

zioni, e questo colle,di lui parti terree

alcaline,*delle quali più d’ogni altro è

ricolmo : Queste perchè peſanti , e perchè

groſſe , e molli, facilmente ſi arre'ste

rebbeto in -certi 'vaſi glandulofi iinſatici ,"

dei quali abbondano* i viſceri dei baſſo

ventrer- .

’ :In pruova di questo da Uomo di ſom-'

'mo credito , e Profeſſore di Medicina io ſo,'

che - Perſona in questa illustre Capital-e d" un'

genio particolare in molte delleſue azioni;

pensò , che chiamandofi Caffè una tal bc-î

vand’a, e non decozione di Caffè, o tin~'

tura , doveſſe -beve'rfi torbida. quanto *più

foſſe poffibile; lo propoſe ad alcuni , a',

quali ho io i' onore d’aflîflere’- nelle ma-ó'

la’ttìe 5 .ed Egli rigoîoſamente lo praticò

per certo tempo ,‘ attribuendo ſempre' a

tutt’altro un certo languore , e peſo di.

stomaco , che giornalmente creſcendo lo

conduſſe a notabile inappetenza , dalla.

quaie finalmente avvertito , e timer-oſo di

peggîori conſeguenza-ricercando allora con#

afiglio , coli’ uſo dell’~ acqua media di .Ca*

Gel-l’a mare , preſa , com’era indicata dalla-

-

*S Q a 11?*:

n""
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flagione; temperamento , e forza de’ di

lui patimenti , dopo qualche ſettimana

felicemente riebbeiì , nè più preſe, nè

più propoſe il Caffè, ſe non’in tintura

.chiara , e purgatiſlìma . .

La tintura chiara del Caffè , che Noi

chiameremo Caffè, non contiene , che le

parti più ſottili ., e pil! dolci dello. steſó~

ſo , le quali confifiorm in poche parti aro'

matiche, ed ignee, in poche parti acide, ed

in poche volatili , che costituiſcono' il 'di

lui ſapore;
dette parti fieno legate , ed unite con

arti terree , onde eſposte allîarziaenan 1

diffipinoin un momento ,,znon' ſono però

nè tante , nè quali dovrebbero eſſere pel*

rodurre ostruzioni , com‘e l’ eſperienza

aſſai b.n chiaro l’addita .

Veste parti terree- più . ſottili , e dolci,

che legano , e che* inceppano unite le

arti aromatiche , acide , e volatili del

Caffè, poſſon renderlo più utile , che

'dannoſo alla testa , ſempre che per ’al

tri principi chi l’ uſa non ſia facile

alla vigilia, e diſposto alle convulſioni,- nel

delle prime' vie

*e - .-. : “á-- . \
non naſconoffital'apcomedt , .ſara prudente

'222129 '1,' èÈbaEÌLÉExEÈ "la Pxaxlça z”-o ali

- ÎLPÌÈ:

  

e benchè debba crederfi , che» -
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meno renderla più miſurata: -e ristretñj

ta . ' ,

Molti ,- non ostanti queste ottime qua-2

lità del Caffè , lo giudicano riſcaldante;

altri Io predicano efficcante; chi tien per

certo , che eſſo attacchi i nervi, che por

ti alle convulſioni, ed.altremore;e que—

fii ſorſe aſcoltan Bacco , allorchè preſſo

al nostro Redi eſclama disdegnoſo:

Brown' prima il *vela-”0 , .

Che 'un bimbi” , che fiſſi- pic-”6

Dell’amaro, e reo Cqffl-` . Se. .p

'Chi lo loda per uno ſpecifico a ben digeri.-'

re; altri l’uſano per q0rdiale5a1tri gli attri-'

buiſc'ono la loro buona nutrizione , e giur

dicando ogn’ un da'per ſe ,chi ſquiſito lo

giudica , e chi l.’aff`ermaçnocivo . ll vero

fi è , che i più lo prendono per mera;

capriccioſa , ed ingordaWelleità , e perchè .

lo miran prenderſi dagli altri; onde può

uſarſi il ſentimento di Dante: - - *

E quel, Meſa-*mo gli Ilfií, e gli altri ſam-*0;*

Ma Veracemente '

'. . . . . . L0 perchè ”azz/Jana:

Non ſi può per altro metter in du-b-'

bio , che. ii Caffè non favoriſca la vigilia

ſenza danno del capo; lo che ſe ſi accorfl

da , chiaro appariſce , che debba eſſer’ utif

3 le
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le ne’ mali d’ inerzia , ne’mali di tefla

I . - . . . .

.ſo oroſx,.e ne’mali lmſaticr catarrali . o

In Aden ;Città dell’ isteſſa Arabia Fe--.

lice, bevono Caffè gli Studioiì per man

' tenerli più a lungo in rifleſſloni ; be

vono Caffè gli Artisti , ed i. Viandanti

per eſſer più ſpediti nel viaggio; e più

ſolleciti nel lavoro . -

voti ſon quelli, che fanno il; più- grand’

uſodel Caffè; e per dormir meno , fi preti---

de ancora nel gran Cairo . '~Fra Noi poco ſi uſa la ſera ; edi eſſo

ſi prevalgono nell’occaſioni; 'in cui vo

gliaſi continuare una festa di ballo la not

.te intera .. Si uſa fra 'Noi anche perríſvéſi

gliarſi per tempo la mattina; e molti m’

hanno aſſicurato, che dopo del Caffè;

che prendono, nel letto lamattina' per tem

o , facilmente il 'letto abbandonano , ed

a tal’ufo attribuiſcono la più pronta ſpa.,

dizione de’ loro affari , e la

alla quale ,poſſono facilmente . darſi, la:

ſciando di buon mattino l’ozioſe piume;

Fu il Caffè rigbroſamenteproibito da

alcuni Sultani , perchè ſu creduto facile

ad inebbriare: Fuì’vietato ancora come

coſa, che non poteva aver luogo fra gli

alimenti; onde going carbone era dalla…

- . leg:

‘

Nella Meccai De

innafiica , -

-a3.
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… leggi interdettq'. Aitri, Sultani 'però pen--?

ſarono diverſamente; perciò ne ſu di nuo‘

vo 'accordata la pubblica`verrdita'. Ora (ì

vende da’Turchj con tai ſolennità ,*e tri-j

podio, che quaſi fiſſa, e stabile .vi è la muzì

’ -fica 'di stromenti in molte botteghe; arte.

della quale fi ſervono pel maggior rio'~

chiamo de’ Dilettanti bevitori ,- e per la

più lunga dimora di chi entra in conſimìfl

.li liete officine . , -

. Fu creduto capace -di favorire la fieri-i

v"- lità; ma come questoſentimento è trop-'

'po condannato dall’ evidenza , perciò

non m’ impegno a conſutarlo (1‘). .

,. Se Vogliam giudicare a ſeconda della ra

gione , non 'fi potrà mai, parlando in ge

nerale , condannar 1’ uſo del Caffè , ſe non

quando o ſi ecceda nel di lui uſo , o ſi

-pratichi ad' onta d’ una complefiìone , che

- non -lo ſoffre. ' k., . . , ,

Perchè prevenuticontro. il Caffè voglia-7

, mo , che da eſſo derivíno. tutti gl" incomodi,’.

che ſorſe da-molt’altri principi dipenderan

no? Perchè portati i pel Caffè' ci diamo a

credere, che difficilmente (ì oſſa goder

ſalute ſenza il di lui uſo '? Il tempo ſco

C ’4p , pre

H. i .…

(r) Yedi Monſieur* [Yu-four. a
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pre molte leſioni nella nofi'ra- macchina;

gni macchina è distrutta dal tempo 5 e nul

la a questo 'reſiste , ancorchè nel ‘Caffè

tutta’s’ immerga , ,e s’ infonda .

- Commettiamo troppi errori nel genere di

vita,'or’ obbligati dalla neceſſità. , or’~~a‘llet

tati dal piacere , ed ora straſcinati dall’eſemf

pio; onde troppo è difficile in molte cir

costanza il giudicare o di questa, o d’al— '

tra cagione .

Non può il noflro corpo eſſer ſempre,

'in perfetta ſalute,- concorrono troppe c0

ſe ad alterarla , ed a rimetterla; onde' ſe

della noſtra. poca ſalute, e ſe d’alcune n0

flre buone qualità vogliamo incol-parnè"

o commendarne il Caffè , potrà ben ſovente

eſſerne ſallace il nostro giudizio .

Può patire il corpo di tremore , ſi può

'morire apopletico, fi può ſpeſſo eſſer in-.
digesto , ſpeſſo ſiſ può dimagrare 5 e fi può .

-nieglio eſſer nutrito , ſenzachè il Caffè

- vi abbia alcuna parte,o cagione . Ma ſein

tali' circostanze ſi beve troppo Caſſè,p-uò'

giudicarfi un’ imprudente condotta .

Si reſpirano. tanti var] corpi coll’ aria; s'

…ìngojano tanti alimepti da chi uſa , e non e .

uſa il Caſſè;.ſono cosi…zvarie alla giorna; .

ta le diſpoljzioniadejnoflri umori '5 -ſong

' 'az-@Sl



.così &erſamente'flrſcetìibili di mutazioni.

1 varj temperamenti ; in' ſomma per tante, e

così diverſe cagioni finiamotalor di-vivere,ì.

-Ì 0d acquistiamo miglior ſalute , che,troppo -

certamente ſarebbè ardito chi fi credeſ-,'

ſe d’ intenderle tutte .- Queste 'peflòcî

aſiîcurano eſſer dfflìcile il giudizio' in—ì

torno a certi incomodi , ed h'certi *rl-1

. faggi in ſalute, e ci dichiarano impoffibile il

' decidere ,ſe ſi debbano attribuire al Caf-ñ'

fà , ovvero -a tutt’ altro . ’ '

-Qualche dritto ha ſolo di giudicare de—j

li effetti del Caffè colui, che col gene-È

re isteſſojdi vita uſandolo ritrae vantaggi,-

ed utilità, ſeguaci del di lui. costume;-e

'n’ha dritto colui, che ſoffre incomodi , i

uali col laſciarlo gli ceſſano.

Non è il Caffè tanto innocente ,' che

non poſſa produr del danno in 'ehi è di.: .

ſposto a renderlo in ſe dannoſo . Per eſempio

chi non può che difficilmente dormire;

e vuol ſar uſo del Caffe ſpeſſo, e nel

tempo che deſidera di dormire, facilmen.;

te avrà ragione di non lodarfì di tal be;

vanda . Chi è di ſomma ſenſibilitü , e

vuote imitare iPerfiani ,ed i Turchi, preti.

dendo Caffè in’ ogni ora , e molte volte

al gi°xe°'› .Qozrè Emerge gli Éffettí cat-2

EM!.
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fiv; , più ache ſperarn'e de’ buon*

.Non è il Caffè così nocivo , che. tanto-

facilmente oſſenda- .Può convenire a. molti,'

nò eſſer contrario a pochi: La conſuetu-j .

dine , il piacere , e- la buonaſalute di

chi lo prende decide a favore di tal. bez

Vanda ,- l’ indifferenza 9 .il poco piacere ,'

e 1a. cagionevol ſalute- decide contro dels

la medeſima. .- p oL '

Beverne troppo tutto d’ un ſor‘ſo , e bce-2*;

Verne troppo ſpeſſo può Facilmente. eſièr

di danno a’nervi , ed al capo col ſuo ſpiri

toſo ,' col ſuo aromatico , e col ſuo acido :

e può incomodar lo stomaco coli . ſpe par*

.ci terree alcaline . ü ”. v "ì ' .

ſi cominciando appoco appoco , ſi acco-ſ.

fluma il corpo a quella quantità , che offen

derebbe pſata da principio . . Quelli , che lo

bevono per piacere , ma che ne ſentono

 

 

qualche ſcuotimento , o puntura , le lo

beveranno a digiuno con poco [at-tes dif_

Îficílmente ne ſaranno offeſi, come ancora ſe

ne faranno uſo dopmil‘deſinare; ma ſe lo

prenderanno in doſe avanzata,’e ſchiètto p

la mattina , e così pure pretto , e troppo ſul

tardi la ſera, col gusto dom-an ſoffſíme

ancor qualche incornodo . tn

. ve
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vevole ;che pe’tflemmatici :Chi rio ſup-pot”:

freddo, non l’ uſa , che pe’ bilioſſye pe',

finguigni . V’ha chi l’uſa per promuovere i.

mestrui , perſuaſo 'd’una ſua partiqolar pro

prietà aperitiva , che. per quanto( io ~poſſo

- dire , poco aſſai la pratica il ſa“i-vedere .

Dicon ,gli Arabi, ch’ eſſo nutre; dico-É

no gli Europei, che più facilmente può

eſſer capa-ce di dimagrare , che di nutrire."

Eſſendo eſſo nella claſſe dc’ſaponi,ſembra,'

che poſſa avere del conſuntivo più che

del nutritivo . Può darſi però circostanza

tale nel nostro corpo , - come ſarebbe , ſe

,foſſetroppo intorpidito , e languido , do—

.ve l’ uſo ,del Caffè' miglioraſſe la nutrizio

ne . Negli ſcorbutici può nutrire ', .perchè
può eſſer rimedio, particolarmente ſe con 'i

a il latte ſi uniſce .'

o
-‘o

A mune nell’ uſo di

1--

Io però credo così temperato il Caffè ,

che poſſa convenire ad ogni perſona `, e

ad ogni temperamento; ſembrami , che
la- ſperienza. dimostri; che il piacere è co-p

tal pozione , che col

piacere molti vi hanno dell’ utile , e mol

ti credono d’avervelo , e che col piacere

alcuni , come dicemmo , poſſano ritrarne del

danno; Onde quantunque rieſca grato , o

. gnun deve çonſgltëx ſe gçſſg,eſuninando

z Aláòkll . a
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da’ primi aſſaggi lo che ne’fenta E e là

regola più 'certa per governarſi nell’ uſo

di tal bevanda deve eſſer

tinuarne , o ſoſpenderne’ l’ uſo a ſeconda

non del piacere ,- ma della indifferenza,

colla quale ſi ſoffre , o dall’ utile , o dal

danno, che chi lo prende ne ſente . ,

Che ſe poi ſi trattaſſe di decidere dell’,

uſo del Caffè in perſona non accostuma

ta ad eſſo , allora conviene conſultare lo

fiato di ſalute di questa tale Perſona; 'ſe

Eſſa languidamente compie la digestione ,

pare , che non le poſſa convenire il Caſ

fè; perchè, come ſi diſſe' , le i W

ree alcaline, delle quali abbonda ;"n'on ſo;

no atte a favorir tal funzione; al che nè

pure può mai* contribuire la parte ſua

oleoſa z Se è di fibra troppo ſenſibile ,

ſe con troppa facilità sta in vegghia ,ſe

ſoffre mali di troppa ſenſibilità alla tella,-

ſe è molto ipocondriaco , e ſe' ſoffre istea -

riciſmí , 'e convellimenti , non- può , ſe

non nuocerle, qualor non l’ uſi con ſom

ma parſimonia , e cautela, o con un po’,

di latte, come ſi è detto . i i'

.Se vi è ragione, Per: la quale da molti

fi prende il Caffè, la maſſima 'è per rom

pere, e curare i fiati , e per facilitare

" a

quella di ,con-Z ''

arti ter- .
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la digesti‘òne’; il che non 'andando trop-g

po d’ accordo colla. ragione ,. e con varie

ſperienza., conviene conſultarne i propri

articolari effetti, giacchè questo può'pras

ticarſi non ſenza danno, che non ceffl poi

'col laſciarlo. ' . ' - . .;

Moltiflì-mi di 'questi , che per i fiati, e

er la buona digestione .ſono ricorſi all’`

uſo del Caffè, ingannati da un momento

di tregua, ſi ſono reſi più famigliari ai. mc-.

deſimo , raddoppíandone l’abuſo, ed in ve-z

ce di curarſi hannoñ di tanto. peggiorato ,f

che molti di questi cambiando' di rimedio,

e ricorrendo falla quiete , ola’ gelati', -o

alla pura acqua ben fredda , 'fi ſono o

del tutto liberati,o di molto almen ſollevati.

Infatti chſvprende il Caffè pe’ fiati,

ſe in realtà ne riportaſſe utile , non vi

ſarebbe nè genio, nè biſogno di ripeterlo

ad ogni poco ; liberi , e ſollevati ſarebber

uſo del Caffè , ſol pe'r diletto,- ma per`

.questi non è così ,- ſi “ſentono straſcinati

a prenderlo una', due , tre,.e,più volte

al giorno ; e ſolo pochi ſi avvedono del lo;

ro inganno e ben tardi . ~' .

Vi è.chi lo vuole aſſai nemico delle

donne gravide, e di quelle, ChÎ’han par--.

xpxícp s aa Lerxfixlxanda .le Pratica non ho.
' . . ~ " al. ,o

-`’
\
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'alcuna ragione dî-crederlo tale, ſe non per*

chi troppo ne abuſaſſe . ~ .

'` Se .poi ſi paſſaa parlare dellbuſo d.e!

Caffè ne’- ſani , per v condannarlo vi ſono

poche ragioni, ſe pur non ſi aſcoltano certi"

alterati di fantaſia contro .dello fieſſo. / ’

Tale, e tanto è in oggi l’ uſo , che fi' ..

fà delC'affè in tante , e ’così .diverſepar

ti~del Mondo , che' ſembra provare non

ſolo quanto fia la forza' dO‘ll’eíèmpio , che "

conduce gli uomini alla cieca dovunque ;'

ma di più chiaro- ſi’ ~mostra , ch’ eſſo è…

capace di far poco male , e di ſoddisfa;

re il'gusto di molti, e molti,

 

Non prede io già: tutti que’va’ntaggj ,'

che molti, acceſi di fantaſia a Tuo favorefl

vantano di ritrarne 5 ma credo bensì ,che

ſe foſſe dannoſo, mai non ſi ſarebbe’con

tanta ſollecitudine , e costanza dilatato;-

e mantenuto . Per poco male‘ñche faceſſe,

atteſo il gran numero de’ Bevitori , che,

il nostro celebratifflmo Redi chiamerebbe;

Caffeisti, vi ſarebbe ſempre una tal qual’

costante epidemia là,dove foſſe quaſi univerñx

ſale l’ uſo di tal bevanda . Io dico , che ſe di

cento perſonflche bevono--il Caſſè,dieci íöle

ne restaſſero incornodate ìîfiavrebbero ſolo

ee! 9.0…9.22 › e Legion. del, Qafië. çerte (Pim

~ mi:
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migliajad’inſermî ognlgiorno; che 'uniti

a .quanti altr’infe'rmi po no dare tant’al—

tre cagioni, ſarebbero , 'per óosì dire , mag.

iori ,in numero .gli ammalati , che i ſani.;

ML* uſo grande-del Caffè, che dilata ,

. e' predomina , pare che ad evidenz provi,

ìif-,che pe’ ſani eſſo nonha altra cert’apr‘o—ſ

7M, .‘ - '- ' e "

Errata , ,che quella di piacere , e quellañ

`-äÎdi reudere'ùn poco più ſvegliato , più.

i.

i

i .

i

Î’ëÌffliegro , e più converſevole chi moderata:.

m:en’te‘‘l’ad6pra , - p L …a .

- Non v’ ha dubbio , che .a parlare colle.
voci della natura , 1’ uomo non ' dovrebbeſſ‘

aver biſogno di tal bevanda ,come ne pu-'

re di tant’ altre droghe, e medicine , che

naſcono da Noi cotanto lontane (1),: Ma

perchè l’ozio' vuole infinito novero di

-Seguaci , che non vogliono fra loro co!

noſcerſi per non vergognarſene, prendo.’

no lo ſpecioſo pretesto di abbiſognared-i tal

bevanda , la mattina per rimef-iiare alla’

crudezza dello stomaco, e per presto riſve;

gliarfi dal ſonno; il 'do-po pranzo , pper

aſſicurarſi la pronta digestione ,' o. `ptr req

priméte l’ orgoglio di qualche .parti‘colar

. ÎÙ . XJ' 5, a

'\ H’

. <1) Ved'i P. 1-. Gaidz‘ègea’ìgdé’ëá

;rar-ij, ia ata-:text Lee: E.;
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'ſapore, che lor viene alla- gola; e final-i .

mente la ſera per prepararſi .alla cena';

perciò pren‘de‘ndo caffè , ſoddis'ſanno al

piacere -del'gusto , e ſanno impunemente

.gli ſciçxerati nelle pubblichebotteghe con.

aſſai li e diſpendio . - o ’

Io .dunque -ſon perſuaſo , che perciò

.il çaflë ſi' ſia tanto dilatato ,perchè è be

yanda, che incontra. il comun piacere, ’

,perchè offende ben pochi , eſa utile'a’.

pigri, che ſono molti, e perchè apre ,il

campo alla moderna profeſſione dell’ozio’, al

’pari del Cafië ingrandita , edi buon grado

abbracciata . i - - ' -

Il 'buon Caflë`ſi ravviſa dall’eflòrpuro ;

netto, e ſchietto 5 dee pur’eſſer duro, 'peſan

te , piccolo, odoroſo, e 'lucido, come già'. ſie

detto, e più freſco che ſia poſſibile;

' Fu per molto tempo creduto il Caffè'

' bianco il migliore; ma alla perſine coſtan-.

-temente oſſervando , che quello , che vie--

ne traſportato dall’ Arabia al ’Gran Cairo,

'e di là a Marſiglia pel Mediterraneo , pa-'

ragonató con quello , che vien da Olan.-

da per Roven , il qual ſovente sta più di

un’anno per mare, e che oltre a ciò per

de ſpeſſo molti meſi ne’ magazzini , per

sëè il Prime Lì .vedé grigie …ſtimo , ed è

 

' 'Î bíëqîr "" -
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bianco ; eil ſecondo con poco odore, e,

con poca fraganza ,r per questo ſi giudica

oggi'con più di ragione, che il buon

Caffè non deve eſiër bianco . (l)

In fatti .appreſſo di me ho veduto d’ an

no in anno ſemprepiù imbiancarſi il Caſ

fè d’ America , ch’ io’conſervava , e lu

steſſo ho Veduto in varie' caſe; e mi lu

ſingo di non andar lungi dal Vero , ſe lo

giudico inferiore 'al verde grigio .

Può però i’ umido. de’magazzini far che

non imbianchi ad onta del tempo,'e può

anche con malizia inumidirſi, o'nde tentar

d’ingannare chi non distingue tal differenza.

Questo però inumidito o dall’accidental

ſituazione del magazzino , o dalla malizia,

diviene d’ un folto grigio , perde coli”,

odore la ſostanza , e niente , o poco ha

del ſapor naturale . '

v- Il prezzo varia a- tenor del conſumo,

del commercio, e della raccolta… A’ dì

nostri è giunto a tal prezzo , ch’ è il doppio

di pochi anni indietro , forſe perchè

manca del tutto quel.di Levante per

eſſerſene rigoroſamente proibita dal gover

no Muſulmano l’estrazione ,- anzi questa'ap-ſ

' Pim'.

.ñ. .`_ …,
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punto ſu impedita tre anni ſono, e per

ancora ſuſiìste . -

Alla diſgrazia del commercio , e della

raccolta vi ſi ,uniſce l’ accortezza de’Mer

' catanti, che ne ſanno far comparire dop

pia la ſcarſezza; ed il Principe , chepur

troppo vede, che `rnolto dinaro ſi estrae

da’ ſuoi Stati per coſa quaſi del tutto ſu~

perfida , vuol con ragione , che. chi lo

porta , paghi il peſo delleDOgane , che .

per-non eſſere tanto leggiera, rende .ana

che per questo più cara tal mercanzìa .

Non gia per il prezzo corrente , mapel

prezzo , che il Caffè ebbe mai ſempre

fi baſſo , non ſi comprende, come vi poſ- .

ſano eſſer tante botteghe pel' ſolo Caſz

ſè , -e come queste non vadano in falli—,

mento, anzichè farſi ricche , come ſi .sa

di non poche . Conſiderando. il conſumo

del fuoco, e'de’ vaſi, il' peſo delle botteghe,

la neceſſità di tanti strumenti', e la ſpeſa

dello zucchero , e del puro caffè qualun

que ſia , io ſon quaſi perſuaſo , che non

poſſa gir così-netta la faccenda, e che

la malizia' ſarà. forſeJa ſedel direttrice di

questo meſchiniſiìmo negozio .

zPenſando dunque al più probabile; h0'

:abbrgstqme al ;2242 és! Se@ .Ogni ſpíciq

' l
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di .fave domestiche , ed ogni ſorta'd’ altro

nostro legume. ’ - _’

Le ſave da ſe ſole danno una tintura

troppo diſgradevole ,- nè ſaprei, 'come poſſa;

noda perÙna unirſi col Caſſè,e prenderſi in

vece d’eſſo puro, atteſo, che quaſi deltutto

ne cambiano e l’odore, ed il ſapore: e però

vero, che le più picciole ſave lo mutano

~ meno dell’altre groſſe: Ognialtro- legu-,

me., ed ogni altro grano ſi ſeme nelcaf'.

ſe, e pa'tentemente. ne altera il ſapore,

ed il colore p, interamente diſperdendo l’

'odore naturale del pr’etto Caffè . Solo il' ce

 

ce, una delle ſpecie delle nostre civaje , ſi '

accosta'aſſai al gusto del Caffè , non l’,

altera, nol rende diſgustoſo, e non ne ſop

prime l"odore. Conviene per?) ſapere, che

il cece giallo è quello , che più.reſiste

alla cottura , ed è il migliore a tal’-uo

pp . Velli', de’ quali ſervonſi gli Spa`

gnuoli , da’ medeſimi detti Gara-Haifa” ,

di tutti gli altri ſono i più ſimili alCaſ

fè . Se questa 'ſia poi tutta lai-malizia,

'che uſano nel decotto del Caffè i Vendi- .

tori ,nol ſo,- ma temo, che vi ſia qualche

coſa di più, alla quale ſi azzardano perla

moltitudine degli Spenſierati , che ne bevo

no per far una coſa , che gli aſſomigli a

‘ ’ Q`a tan:
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tanti altri,0‘ ſiaſi per qualunque altra ca;

gione; come accade in certi luoghi ,- dove -è

i'u *ſomma voga , e forſe quaſi neceſſario,

come il gelato in questa Capitale, di cui ne

‘ uſa fino la più meſchina ,plebeçe ne tro

va di più ſpecie per la più vile moneta}

onde ;ſembra poterſi dedurre', che non ſa

ran tai gelati certamente .fatti colle vere

leggi dell’arte , nè con‘. ottimi ingredienti .

A mio giudizio, l’ eſempio più d’ og'nzaz

tr'o ne ingrandì' l’ 'uſo , ed ora l’uſo è

;costume ,- *

' . . . . E *viene ”farſi

L’ abito , poi difficile a mir/toast." uesto ſi mantiene a costo di' ſaperſi,

che v’è l’inganno, non potendo averſi a

tal prezzo porzione alcuna di qualſiſia ſor

betto gelato . E’ giocoſorza per altro il

confeſſare, che questo meridional clima ,

e l’aere impregnato ovunque d’aliti ſul

fureirendon troppo neceſſarie per diſle

tarſi ſovente le più gelate acconce be:-

yandeä' p ’

Col fuoco ſi repara il Caffè ’, ma in

.vari modi . Sèervono'alcuni d’ un vaſe

di terra, altri di rame, altri di ferro ,- e'

questi kovert'i: altri lo chiudono' entro un

fornello, '9 dì xÉmÉ a. L Eli ſerre a e gírane‘

-"" - dolo
k i

l
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dolo su-dè’ carboni acceſi , lo bruciano per

la metà. . Chi

poverita delle di lui parti migliori , che

nell’aria ſi perdono , di quello ,' che 'ac

caderebbe , ſe ſi abbruciaſſe dentro il for--,

nello rinchiuſo

Vero è però , che ſolo un gusto ſino;

e pratico potra .ſentirne la differenza , che

potrà ancora eſſere ſenſibile agli stomachi'

deboli per le ragioni' ſopraccennate: Per

quanto io poſſo dalla mia pratica' dedur—

re , dico, che tanto i' flatuoſi , quanto gi'

ipocondrici , e' le isteriche , a tutti iquali

oco conviene , inſenſibilmente peggiorano

a ſeconda della quantità , che n’adopra

no , e della perfezione , e chiarezza , colla

'qual lo preparano .

. Si accorda, che il fornello ſia la macchi

na più adattata per la migliore prepara

zion. del Caſſe,- ma ſi teme da più Filo

ſofi , che non debba ;questa eſſer nè di

rame, nè di ferro : Da questi ſi dà per

accertato ,. che da tal ferro ,ie a. tal ra—

me rö'vente paſfino nella'ſostanzadel Caf—.

fè parti molto dannoſe metalliche, e che

perciò con ſomma facilità poſſa il Caffè co-,

D. z Sì

lo brucia allo ſcoverto, ,-

non può farlo ſenza deteriorare là condi-p

zione di tal bevanda, di molto più im-"

\.
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. sì' preparato e

, non'ſi è finora inventato , minorarono Que- ’

A’

-`

ſſer di nocumento a’ vìſqe;

ri, e particolarmente allo stomat-:o , ed

zgl’intestiní ma perchè miglior. modo
I

ai lo ſpavento agli affezionati del Caffè,

aſſerendo, che ſe il fuoco Viene a riſcaldar

tal fornello- per riverbero , e non ver-.

ticalmente, vi ſarà in’taLmodo aſſai me

.no da paventare . ' '

Io ſon per altro perſuaſo, che ſe nel-'

la comune maniera dì- prepararlo ſopra

de’ carboni nel fornello o di rame, o di

ferro , 'acquistaſſe il .Caffè molte parti ve

nenoſe , cauſliche , e minerali, e' ſi; paſ

ſaſſero queste nella tintura , che ſi fa

per uſo , non troppo a lungo anderebbe

ſenza conoſcerſicne' con evidenza il nocu

merito ." .

ll gran novero de’bevitori 'di Caffè,

preparato in un modo tanto temuto , ì

uali non danno a' conoſcere -il menomo

danno nella lor .ſalute , mi fa conchiude—'

re , che tali parti-maligne del ferro , o

del rame non entrino nel Caffè nel tempo

che s’abboostiſce; o ſe Víwç’ ínſinuano,ca

dono dopo al fondo colla-parte terrea deil’i-

isteſſo Caffè, allorché ſe ne prepara [a tin;

tura , alghe ſi laſcia alquanto ripoſare . Coſi)

me
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me peſanti, che ſono le parti minerali Q

e’ ſembra, che poſſano 'eſſer le primeaca

dere al fondo del vaſe , e così laſcia‘re al

Caffè le ſole- ſue proprie qualità .

- Chi non uſa del Caffè , che una , 0

tutto al più due volte a-l giorno , basta

che cerchi di averlo chiaro, e di freſco

fatto; che ſia poi o nell’ uno , o nell’ al

tro modo bruciato , vado perſuaſo, che PO

co o nulla rilevi . - .

.Che poi vi poſſa eſſer notabile differefl-Î

za nella fraganza, e nel ſapore tra il Caſ

fè preparato nel fornello, o- all’aria , que

sto è troppo naturale , ed è ſacil pur trop

po , che ciaſcuno coll’eſperienza il ravviſi.

Se bramaſi il Caffè con tutte le ſue

migliori qualità: , corfviene polverizzarlo

nel punto di Volerne far uſo , tenendolo

chiuſo fino al tempo di doverlo gittar

nell'acqua bollente ..

Qganto più sta polverizzato il caſſe, ,

tanto più perde le ſue migliori qualità;i .e tanto più è ſollecita la diffipazione delle

medeſime , quanto più sta eſposto all’aria .-

Un Caffè, che ſia abbrustolito , polv'e

rizzato , e cotto nel tempo steſſo , è di mo]~

to preferibile 'ad ogni altro in qualunque

altra guiſa preparato .

4 Chi

h

 

pLL-….-_1_..,4..



3‘5 - , i 7 -

. Chi apparecchiaſſe nel diviſato modo il

Caffè , ſe vuole , potràv facilmente econo-;ñ

- mizzarne la metà ,’ e renderlo ottimo ;

atteſo che 'tanta maggior doſe di Caffè vi

vuole , quanto più, lentamente ſi prepara,

vale a dire,.quando ſi abbrucia un giorno,

c quando ſi laſciar de’ giorni macinato , e

quando non ſi ſa cuocere . .

Le infinite parti odoroſe , che col tern-`

po ſi ſperdono per l’ aria , mancano nella

tintura.; onde la differenza, ſiccomeè fi

ſica, così è ſenſibile al palato ..

Quado predominano le di lui parti

ſpíritoſe aromatiche , di poco , o di nul

.la è capace la parte terrea 5 ma quali-TUO"

quella è .la maggiore , può, come temonoa'

e credon molti, indebolire lo stomaco, ſe

troppo ſe n’ abuſa . ,, '

Per preparare il.Caſſè colle regole,

che lo poſſan rendere il migliore, con~'

viene prima ſceglierlo puro -, e duro , torno

a ripeterlo , picciolo , lucido , e freſco , ed

abbruſiolirlo nel fornello , macinarlo chiu

ſo , e gettar la polvere nell’ acqua , al

lor quando sta bollendo; attendere , che

non ſi verſi 'la ſchiuma , ma che con di-,

ligente continuo moto uſando d’ un ferro;

o di gn legno, quella a’ incorpori col fluizi

r ’ ` .. ’ dg

4
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do bollente; e quando 'bolle ſenz’ alzar}

più altra'ſchiuma, allora ben. chiudendo

' il vaſe, che comunemente vien detta 'Cafè

fettiera, laſciarlo al fuoco per mezzo quar—z
\

to d’ ora , o poco meno . . -

Tanto diſetta il Caffè, ſe poco bolle;

*- quanto ſe bolle ſoverchio; nel primo ca-'

io non estrae l’ acqua bollente. le partidel

' Caffè; nel ſecondo ſi dileguan queste col

fumo .

` Il Caffè buono al gusto , ed ptile alla

ſalute non debbe eſſer eccedenteme-nte ca

rico. Mezz? oncia di pol-vere di Caffè può

,valere per quattro tazze .. Tal doſe., ſe

è bene , e di Reſco preparata , e ſg: è bol

lita , come ſi ,.visò quì di ſopra, darà il

prodotto ottimo , ed iſquiſitot

'Deve ripoſar quanto basta per firſi.pu-Ì

ro , e chiaro ,- questo è il maffimo re-’

quiſito', che può importare al gusto a 'ed

alla ſalute . -

Si chiariſce facilmente', e con ſollecitu-fl

dine il. Caffè gittando poche. gocce’d’ ac—'

quaLfredd'a dentro del vaſo , e laſciandolo

qualche' minuto in ripoſo; pertanto nelle

Caffetterie ſi distinguono i vaſi del Caffè

da quelli-che ſervono pel cioccolatte: ſono

questi eguali dalla cima al fondo, ed an’OPg

- rofle
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poſto ſon questi larghi' nel- fondo ,’ e tetti

all’im'boccatura; pçrchè il Caffè deve deporre

il ſuo fondo, lo che non deve fare il .cioc

colatto 5 e però quanto più largo è' il

fondo, tanto più pronta è la puriſicazioz

ne del Caffè; così .al contrario . . ’

Molti. bevono il Caffè ſenza zucchero, -

e' ſenza giulebbe ,- lo che ſanno Nazioni

intere: altre Nazioni lo bevono collo zuc

chero , col giulebbe , o con eſſenze ſpi

ritoſe . Non'ſempre ſi fa, questo per ſe

c’ondare il gusto', e l’ inclinazione ,- vi è

chi lo crede veleno collo zucchero ;.chi ta

le lo dice ſenza di quello: chi lo ſuppo

ne rimedio ſenza zucchero ~ chi lo naper'

tale , ſol -quando ſi beve çollo’ zucchero,

o col giulebbe.

-ñ’á' Coloro , che hanno lo zucchero per un

.ſale pungente ,’ e riſcaldante , giudicano ,

che il caffè collo zucchero ſia troppo ir_

ritante: Chi conoſce Io zucchero per uh

ſale eſſenziale ;- non cade in tale ſoſpetto .'

Io Eredo, che in questo non debba.con`

ſultarſi , che il proprio gusto , e parmi ,

che abbia aſſai d’ozjo chi penſa d’inquie.

tarſi ſu tal’ eſame; tanto più che il. ſa

le di zucchero non- può far danno nè col

Caſſe, nè ſenza, ſe di lui non ſi abuſa 3

per:

5'.
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.perchè eſſendo' pieno di parti mucillaginol

Te ,' non può riſcaldare , ma può bensì rila

ſciare . E’ quello un ſale eſſenziale , ed ha

con tutti, gli altri ſali 'eſſenziali la proprie#

tà di rinfreſcare , e di attemperare , Perchè

i’ acido. è' 'il principio .ſuo .dominante , dal

quale, coteste proprietà ne dipendono .' ’ ‘

- Gli è Vero, che'la Chimica'ci ſommi;

’ nistra degli .acidicaustich’ come lo ſpirito

di nítro , lo ſpirito detto-Acqua forte, ec;

Però deve ſaperſi' ,' che questi ſpiriti -aci~

di ſono prodotti da misti pieni di parti

ign'ee 5. e. non ostantî- questi acidi 'caustîci,

e velenoſi , ne forma di eſſi, la Medicina

pratica efficaci attem eranti coll’ùnirli a

molti acqua nella do e, che ad ogni Me

dico è già paleſe (I). ' .i ,

Chi ha’il Caffè per caldo , è ſicuro di

  . tepperarlo cbipflfler .il ſa1. di med

' chefo, o latte;` ñ a fa u‘n’otti-’

ma lega ;- e, come diffi Î“'prepde valor di

rimedio in ogni perſona troppo riſvegliata,’

e ſenſibile - .'

Certo però ſi è ; che_ da tal’u'nione

non può riſultarne che un’ innocente mista#

Fa› dovendoſi più facilmente avere il Caf—z

-fè
———l
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{è per ,un -tal quale decotto aromatico;`

che perde poi di ſua forza, ſe ſi uniſce con

parti, mucill'aginoſe, come ſon quelle dello

zucchero . - ' . ,

_ A chi poi piace lo zucchero ,' e teme

gli effetti della ſua mucillaginoſa natura,

ſcelga il più bianco, ed. il più cristallinog, .

il; quale, perche-preparato colla calce ,',per- g.

de perciò molto di tali parti mucillaginoſe ,

e diviene più purgato , e più leggiero;

Perciò lo zucchero quanto è più bianco ,

è paltrettanto men-dolce (I). '

Sono però.un poco criticabili coloro ,

che ſenza un poſitivo biſogno meſcolano
col Caſſè qualche eſſenza ſpiritoſii'î’CſióT’l’’

andar del tempo non pu’ò eſſer innocente

una tal bevanda . Sia poi o d’ ambra, o'

di,cannella, o di gherofano , o di vaini

glia , ſe non è appropriata al biſogno,-

come rn tal caſo ha tutta. la pquality” '

rimedio , così avrebbe tutta l" attività' di'

offendere, ſe nfion ſoſie regolata, che dal

ſolo pcoprío capriccio . - i

Questa nostra bevanda debbe ſarſi con‘ '

Caffè ſempre nuovo , e con acqua ,ſempre

, pura.
 

I* .Co
Calce, p w
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pura. L’ uſo della tintura di Caffè vecchio

non vale , che per dare al nuovo Caffè un.

colore più. carico ; intanto questa l’aggrava

più di parti terree, ed alcaline, ſovra' delle

quali , come fi notò , cade qualche ragio

ne di crederlo in molti caſi indigesto , e,

peſante , e per ſoprappiù di queſto, ſce

ma il buon odore, ed il ſapore del più.

recente Caffè .- - .
Si debbe prendere quanto ppiu caldo ſi

può , e quanto più'presto permette il

ſuo. ſorte calore .

Laſc'eremo a’ Turchi il credere il Caffè

di tal ſofianza, che noti poſſa prenderlo chi

vuole oſſervare un rigoroſo digiuno . Que

fli nella loro Quareſima ,detta Ramadan z

credono di non poter ſentirne ,nè pur l’I

odore . Noi ſsamo ſciolti da tale ſcrupolo

intorno all’ uſo d'elcioccolatte ; onde ſareb

 

'benzo troppo deboli ,’ ſe . poi voleffimo

ſcrupolizzare ancora intorno al Caffè.

Vi 'ſu chi preteſe far col Caffè ſpecifiz-

ci per molti mali …Alcuni ne ſepararono

il ſale,'e l’ olio : altri ne distillarono l':

”acqua ,- ed a queste ſeparazioni diedero

rezzo , e valor grande . Queste però .da

ſe ſole vaglion sì poco in Medicina, pe

EP‘ÌÈPP tim!? {91.13 fi ridnrrebbè a V6

' - ro
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'ro furto la ſpeſa ,,alla‘ quale ſi condanne;

rebbe l’Infermo , e poco meno che ad

ignoranza , e fanatiſmo tutto il ſapere del

Profeſſore. Qgello , che non produce la

di lui 'tintura, fatta colle condizioni ſud

dette , nol produrrebbe veruna delle ſue

prepara-zioni chimiche , o farmaceutiche 5

le quali difficilmente io credo che ſaran

no giammai preſcritte da buon Medico
ſperimentato , e ſcevro di' pregiudizj . . l

Dico bene , ‘che- il Caffè( parlando ſem

pre della-di lui tintura ) può eſſer 'un

nobile , ed innocente veicolo per facil

mente uſare d’altri' rimed'j . Dico , chel’

-affidarſi al ſolo uſodel Caſſe per la ’cura

di mali quantunque ben piccioli , .ñon è

che.fidarſip al tempo, il quale ha ſpeſſo

più qualità: .mediche , e benefiche del Caf

ſe, e di molte altre coſe , che ſi prati

cano con gran mistero a peg-non dire con

malizioſa fiducia ' " ' i

Per aſſerire, che il Caffè preparato a

dovere,- e con moderazione# uſato,- non poſſa.

eſſer di danno a perſona -ailcuna , per' iſt--'

 

 

nostro utile, e ,per ſagere., che non farſa

mai rirfiedlgfigdi; ſommoçvalore, credo ba

Beata m’î'aexxe'te-flnora z Ma ſe. più. a

.mi:
5d- fax':

dagarne le ſue qualità. , [per Îportarle al'



minuto deſidera il Leggitore di ſaperne

e tutta la storia i, e.. l’ analiſi , qualor npn'

gi’increſtca. di leggere continue, e gran

di oppoſizioni ,' ed. infinite inutili paiti

colarità-,-Vegga giiftutori (r) quì’al

diſotto notati , e resterà'inteſo di quan

to io ad' arte ho traſcurato?, a ſolo fine

di non troppo t'ediare chi legge colla n0

tízia di coſe , ch’ho -credute , e credo o

falſe, od inutili totalmente , - .

DEL-'
"I
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(I) Manjz'rarpjafflm = Mavic-ande

Taari .~:. Mwffimr Bar-dali” : Andry t:.

Frieda] = Geczfflì-oy = .Haiti-EA:: Il Ca-ì

-valier .dr-via :4 Cèaym Simo” = Paoñ

li. = Lanzam’a = Parolim' = Prqſprra

Alpino, = Accademia Reale delle Scim

:af = Sie-*Azel ñ-: Miliër :1 Alpin i: La':

mana-ab = Bagli-vzf _-—_- Dama” = May'

ſalta; .:~_.- 'Magia-ar Blagay = 'lr-Fron- :é

.Enrico Sar-alza .= ,Magic-ar Hatgzap ñ*:

IST/s: = Hefner! :a Burghy: .1; gina'
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.DELLA CIOCCOLATA:

Oco dopo la stoverta del nuovo Mon

do , appreſe da’ ſuoi Viaggiatori lÎEu-l

ropa, che gli Americani fra le molte co

ſe, che al loro vitto , ed al {Musto

ſervivano , ~una geloſamente ne custodi

vano per uſarla in loro dolce ristoro , -etl

inſiememente per rinfreſcarſi: Questa era

una pasta, ed una . ſecca conſerva , che

.ora informa di' cibo , or di. bevanda pren

devano .

'Eflì nel preparar tal bevanda …l’agita~'

vano con certo appropriato istrumentodi

legno , dal che ne riſultava strepito , o

ſia gorgoglio . Da tal romore preſero il

nome, c’ol quale questa da ogni altra be-'

yanda distinguevano , .la. diſſero Chocolat:

'tex 9 fatela-:lr a çieè' a dire ;Car-.ozono

;
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&due; Ò'Q'Atlc ,' acqua ; ſuono d’. acqua , o

strepito d’acqua ,- che .èquanto ſu dell’-

etimologia del ſuo nome. così di paſſaggio

puòpdírfi . .

Questa pasta, e .questa bevanda , .qual’

era appunto-zpreparata dagli Americani di

quel, tempo , non ſarebbe mai stata gradita

alpa‘lato degli Europei; ma gli Spagnuo

li Conquistatori, e particolarmente quei ,

che furono destinati a vivere nell’ Ameri

ca, co’ lumi ,.che acquistati avevano da- '

gl’Indiani, togliendo da tal pasta , o .be»

Vauda. alcuni. ingredienti , e ſo'stituendone `

àaltri, la ,reſero a loro , nonche a’ Nazio-z

nali’stefii più pregevole, perchè più ſa-,

cile, e'più ſaporita . . ' .

m Bando l’ebber ridotta ad `un usto

univerſale in America, lì perſuaſero, che

fiacil- coſa foſſe il negoziarla in Europa, e

Particolarmente` in ,Iſpagnap , -Non andarono eglino ing-armati; perchè

piacque agli Spagnuoli; eben`ñpresto (ì

reſe la più comune bevanda a, 3, - .

Perchè di questa il. principale ingredien~-

ce ,dífficilmente-ſi conſerva dqpo due anñ

ni , .e perchè- allora ſi paffitvan, ſovente

diíe anni appunto nel .viaggiodall’lndie

Occidentali- in Europa, tentaron. perciò

. Î'’ ,L'È i

- .
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Oco dopo - .

do , appreſe da’ ſuoi Viaggîatoxi lÎEu

ropa, che gli Americani fr'a le molte 00-.

ſe, che al loro vitto , ed al lofguſio

ſervivano , una geloſamente ne 'custodi

vano pe}~ uſarla in loro dolce ristoro , -ed

ìnſiememente per rinſreſcarſi: pQuesta era

una pasta, ed una - ſecca conſerva , che ,

.ora informa di’ cibo , or di. bevanda pren

. .'Î' 'devano . ~

'Eflì nel preparar tal bevanda --l’agíta-Î

vano con certo opríato iflrumento di

legno , dal che ne riſultava fire’píto , o-

ſia gorgoglio - Da tal romo’re preſero il

nome , c’ol quale questa da o

yan’da- dístînguevano , .la. diſſero Cáocolat-'

'ie a 9 QQÉQÌJÈZÉ › çÌLè’ a ,dire a Clare-.o gono;

t

la ſcoverta del nuovo Mon-Î

i altra be-’- .

'ì
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[due: o' 'Axl-2,' acqua; ſuono d'acqua , o

strepito d’ acqua ,- che lè.quantoffiíu dell’

etimologia del ſuo nome. così di paſſaggio

può dirſi . ,. -

@esta pasta ,v e questa bevanda , qual’

era appunto .preparata dagli Americani di

quel, -tempo , non ſarebbe mai stata gradita

al palato degli Europei; ma gli Spagnuo

li Conquistatori , e particolarmente quei ,

che furono destinati a vivere nell’ Ameri

 

ca , co’ lumi ,vche acquistati avsevano da—

gl’ lndiani , togliendo da tal pasta , o be

vanda alcuni ingredienti , e ſo'stituendone

altri , la reſero a loro , non che a’ Nazio--

nah“steffi più pregevole, perchè più ſa-,

cile, e più ſaporita .

C; Qgando l’ebber ridotta ad un gusto

univerſale in America, ſi perſuaſero , che

ſacil coſa foſſe il negoziarla in Europa, e

particolarmente in [ſpagna I

Non andarono eglino ingannati; perchè

piacque agli Spagnuoli; e benz-presto (ì

reſe la più comune bevanda.,

Perchè di questa il principale ingredien

te difficilmente ſi conſerva dopo due an-

niae perchè allora ſi paffavan ſovente

due anni appunto nelñviaggio dall’ Indie

Occidentali in Europa, tentaron perciò

' ga. .g di
f
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di ridurre “ in palin ‘il primà’ ingrediehfl'

te di -queiia , e di custodirlo con carta

entro caſſette , oben condizionato . l'n

fatti. in cotal guiſa 'riuſcì di eonſervarlo

più tempo, il che reſe più' che mai fer

mo questo commercio , e Vie-più Domus

ne', facile ., e vantaggioſo il conſumo .

Nè guari andò , che , come ſu di Va; " 

rie altre ſcoverte , così di questa entra

rono a filoſoſar molti Dotìi, e non po

chi fanatici, ed ignoranti , ed allor ſu

appunto,che ſe ne perdè ogni ſincera co

gnizíone; 'mentre dopo tante analiſi , e

tanti 'eſami, non ne riſultarono cheflcento

dubbi ,,ed una perfetta incertezza??

ueſìa incertezza diede origine a .mil

le opinioni diverſe, dalle quali nacquero

tanti pregiudizi, che chi voleſſe eſamina

te cògprîmi Scrittori la Cioccolata, potreb

'be aſſai difficilmente ſomministrarne la mi;

nima istruzione , ed idea , n'è- così in brie-d

ve cer-minar ne potrebbe il ragguaglio .

Molti di quelli non ebbero altro diſe;

gno , che di accomodar la ragione alla di

loro openione; e perciò o non ſeppero ,

o non vollero riflet'teré a’falſi principi ,

co’ qualizla lor ragione convalidavano ;3’
Gli altri ,-che in ſeguito ſcriſſero di quſië:

'fia beyanda, g mio giudizio [Lori furono

moi..



,E .molto più chiari de’primi; nè io' ,dayeſz

ſi raccolgo, che. incompatibili opposti .

Alcuni l’aſſermarono fredda (1),-altri tut-.

to al contrario, cioè troppo calda : Altri la

credettero d’una natura di mezzo fra il

caldo , ed il freddo. Così per ,alcuni ſu

avvilita , e condannata , per 'altri ſu loda

ta; anzichè molti la vollero prodigioſä’,

e quaſi neceſſaria. - - , .

Non è quì luogo. da diſcettare a chi

ſi debba ragione , 'nè ſarebbe della mia

'capacità . Lo decidano i Cattedratici, ed

i Filoſofi , che io mi contento da puro

Pratico il cercar da me steflò d’ intende

re -le cattive , o buone qualità; della Cioc

colata , conſiderando i diverſi ingredienti,v

che la debbon comporre , e le lor quali-L

tà- , per prudenzialmente dedurre ciò, che

riſultar ne poſſadalla loro unione a nostro

utile , azz-;danno nostro .

lo non cerco in questa mia Guida, ſe

- non diſingannare me. steſſo , e non ingan-

nare il mio Leggitore , il qual’ io costí-'

'tu'rſco giudice delle mie conſiderazioni .

Il Cacao adunque è ilprimo, e principale

ingrediente di questa compoſizione ;onde '

prima di parlare *d’Îogn’ altro ingrediente

. E 2. e o .tol— e
 

(I) tſagami' Ama/ì” ..

\

\‘
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o tolto,o ſostituito alla Cioccolataìz gli è'

dovere il favellar del Cacao ,’ indi dello

zucchero, maffimo. ſecondo ingrediente , e

dopo inſiememente. degli alt-ri .

Il Cacao da tutti è- preſo pel. frutto

di un albero , che creſce in differenti luo

ghi dell’Indie Occidentali ,- e principal

mente a Guatimala , Provincia della nuo

va Spagna, nell’ America Settentrionale.

(Liest’arbore del Cacao è quaſi ſimió,

.le nella grandezza a’ nostri Castagni (I.) .

xijfultarne (2) .’
  

Gl’ Indiani lo chiamano Cam-nadia': Gli

Europei Camaro] , o Cacavifi-ro .

. ll di lui frutto è ilCacao , che in nu-'

mero di 2;. , o 30. ne chiude la natura'ín

una ſpecie di guſcio di grandezza , e ſor

ma quaſi a un dipreſſo de’ nostri melo

ni; e quei del Paeſe fi ſervono di questo

frutto ne’loro traffici' in cambio di moneta.

IBotanici danno a tal’ albero diverſi

nomi ; .onde Varie ſpecie ſembra per eſfi.

Si

(I) Vedi Blegny. - .

(2.) Cacao qffíc. Ger: 1364. Ema”

.ſn-yo. Ray. History: :i3 15'.; IM. med. 24-}

…mer-:z EW:. 9: -

Ca:
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-. Sie per gran tempo creduto , che quefl’

albero non foſſe ſruttiſero , ſe non .era all’

ombra .d’ un albero’più grande. Gli Spa

gnuoli col piantarlo nell’ [ſoia dhCubà

nell’ America Settentrionale, ove ſolo allo

ſcoperto, ed in pochiſiìmo terreno ſi è ve…

duto creſcere con tutta fertilità, ſi ſono

ſu di ciò diſingannati; così pure ſappiam

da loro , che non già. una ſola volta l’,

E 3 an- ’
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anno , ma due quèst’arbore rende 'il ſuo

frutto , che' è ſpeſſo più abbondante nell',

'Estate , che nell’ lnverno. - - .

Questo non ſidiſpoglia mai dell’ antiche

foglie , ſe non a miſura , che ſpuntano le

novelle ; onde eſſo è ſempre vestito , e

per conſeguenza è ſempre bello, e ſton-~

zuto .' . .

‘. Il Cacao ſi, raccoglie un poco verde,

ſi estrae dalla ſua. prima ſcorza , e .ſi eſ-ñ

pone al Sole ſu ſlrati di giunco , e que

flo- per eſſerſi ſperimentato più facile a

conſervarſi per qualunque tempo, e dig

flanza . '

. ÎGli Americani cambiavan gia , cam* ho

accennato , queſto con le altre coſe neceſſa

rie alla lor vita; e perchè il loro terreno

.chiudeva in ſe tant” oro, in poco conto

il tenevano , e ſupponendo un ſimil di

-ſpregio nell’ altre. Nazioni , trafficavan

queste colla merce ſra lor più prezioſa,

qqal’erail Cacao ; ma cangiarono ben 'poi

conſiglio ſull’ eſempio .degli Spagnuoli, i

quali ſeppero introdurre fra loro' il luſſo,

e l’ ambizione, eper conſeguenza l’ avi-,g

da fame dell’oro.

Vi è il Cacao Indiano ; e l’ Americano;

l’ ln diano _vien detto çacao di .Catarbre ,

É U3:.
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e viene dall’lndje Occidentali., cioè dalla

Martinica , e dalla Giamaica, due [ſole .

dell’ America Settentrionale : l’ Americano

vien dett'o di Caracao ,o o ſia. Caracco ,

'perchè viene da Caracas., o ſia S. Gio

vanni de. Lion , della nuova Spagna; e

questo ſi reputa. pel migliore . ` W-

(Yello'dell’ Indie fi divide inquattro

ſpeçie z . che ſi distinguono per la varia

grandezza; le migliori qualità vanno uni

te con. quella ſpecie , ch’è’ la più grande .'

A] oontrario del Caffè deve ſceglierſi il.

Cacao; quello è migliore , quant’ è più

.picciole-,e questo quanto è più grande,

eccettuatone il .piccolo di Xogonusko.

.Hail-Cacao la figura delle nostre rnan-.-

dorle, un, poco più lungo, díſeguale , e

, rialzato . in. tondo verſo del mezzo; .Ha

, una. tenue. bucçiahcui ahbrustoiato facil

mente abbandcffia, , eìaaäfflvpiùreſiste

al fuoco tal corteccia , tanto è .men.

buona la condizion del Cacao; lo che fad

cilmente ſi oſſerva nelle ipecìe più pic-.

ciole, come in quella', che viene da. Por'

inbello ,'vicino al Perù . v

A tenore delle tiagioni.~accade,.,che in

. certi,. anni è così graſſo il Cacao, che &P’t

'. pena posto per hrustolario , ſi diſcioglie

r. ., 'L la
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la 7tenera .ſua ſcorza , e ſi- divide, e ſud-.

divide .in più minuti frammenti. -

- Il-ſapore del Cacao crudo è quaſi com

quello, ch’ hanno le nostre mando’rle dolci,

ed amare mangiate inſieme ,~ non ha n'è

la dolcezza dell’une, nè l’amarezza dell’-

altre, ma bensì un ſapore , che a quelle

,unite aſſomiglia . Eſſo punge d’ aſpro il.

palato; e con ciò ſi ſa conoſcere un po-<

co astringente.. ,

[Semplici , che han dell’aſprezza, han

nÎo dell’astingente a proporzion dell’ a-,

.maro. (1) .

L'aſprezza indica molte parti terrestri,

.ed acide, unite a parti liquide, nellequa

li ultime parti mancando l’amaro, rieſcono

perciò più diſgustoſe al palato .

Il Cacao non ha niente d’acquoſo,ma.

bensì abbonda di graſſo , che per eſpreſ- .

ſione facilmente ſi ſepara. E’ſuor di dub—

bio , che il Cacao abbia molte parti o

lioſe, parti ſaline , e parti aeree, per le

-quali è tolto dalla claſſe degli aſſoluti a

’ mari, ne’ quali ha luogo aproporzione del

ſuo acido,- eſſendo l’ acido in proporzion

coll’ amaro. p. `0

' In

 

<1). …Tè-'515' .Cè-'enim "
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,.z In fatti i Chimici tirano dal Cacao d'i-*

verſi liquori meſcolati di ſal’ acido, ed an

che acre , ne tiran molt’ olio, e finalmen-z

te un ſale liflìviale . (r) - '

, Due libbre di Cacao crudo han dato lo:

ro quattordici once di graſſo , quattro

dramrne di ſal liifiviale, edi diverſi gi'àffi -

mentovati liq'uori; ma ſiccome per me è

ſommamente varia la forza di questi'pro-,-

dotti o diſuniti l’uno dall’altro, o congiunti;

convengo per ciò , che chi faceſſe uſo d’i

alcuno d’effijſenza le dovute miſure , o

i fl

cautele , ne ſoffrirebbe alquanto, ed az~~-

zarderebbe di cagionarſi del danno; ma

Credo altresì, che tutti uniti, come gli unì;

Natura, non poſſano eſſer tanto pregio:

'diziali , come taluni han creduto . (2)

 

Eſaminando io il Cacao , come la pra~'

tica Eni per’ſu’ade , e come lo prçparò la '

Natura , dico , che i di lui naturali com-ñ.

posti ſono l’ uno dell’ altro antidoto , e ciò

per una troppo ancora incognita ragione;

perciò non ostanti tutti quanti ne ſuggeriſce

la Chimica argomenti di timore , io mi deu

' . ' ter

(l) Diziaaar. general, dalla [Sri-:azz

g ”rr-dic. Liz. C'. '

.<22 .Eli-Merz;



termino per la. pratica, dalla quale ſono con:

vinto, che eſſo è innocente. per chi non

ne abuſà , e ſicuro”: pl’ù 'innocente per

chi vorrà. migliorarne la ſua condizione.,

come diremo in appreſſo . j

-' Era ben facile , che ognuno, anche non,

Chimico , e poco curioſo, poteſſe conoſce-

re una quantità, di graſſo nel Cacao,ſic

come nell’ abbronzarlo patentemente ſi ſcott

ge; e ſi conferma dall’agevole figura , che

prende raffreddandoſi ſu della carta , che

ne dirige i limiti, e dal

 

farſi di nuovo coll’opra di poco fuoco ,

-ed anche della ſola tiepida mano . J .h

Per qualche tempo non ſu così facile ii

'diſcovrire, che questo graſſo foſſe mucil:

laginoſo , e per conſeguenza laflante ,- per

ciò contrario agli stomachi deboli, a’ quae

li manca il loro elastico neceſſario .g @esta ignoranza ſu Jorigine, che per

'alcuni fu stimato , e temuto per infia.m

mabile , e caldo; perchè avevano ogni

graſſo per xſu'lſureo , ed-i.nfiammatorío..

Perchè per altri Voleva crederſi d’ una

temperata qualità , ad onta delle parti

raſſe ſolſoratç, che vi ravviſavano, lo

vollero perciò ancora di parti tenza…glie,

re ì

graſſo, che depo—z

ſita ſu di eſſa,e dalla ubbidienza di lique

b`p’"-.‘“`\-_._.—
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fredde ripieno; 'che unite alle calde davaè

no riſulta ad una ſostanza temperata , com',

era di loro genio che foſſe .

Ma poi più attentamente eſaminando’

la biſogna, ſull’ eſempio dell’ olio di man

dorle , e delle ſementi fredde , ( il qual’

olio ,ſe ſi eſpone per qualche tempo all',

umido , ſi converte in mucillaggine , )ſat-'

. to lo steſſo eſame , e fatta l’isteſſa pro-;

.va ſul graſſo del Cacao, restarono convinñr

ti, eſſer della natura isteſſa , o aver’eſ

ſo almeno tanto di mucellagginoſo , che

rattemperaſſe ogni parte olioſa infiamma*

bile , che ſupporre vi ſi poteſſe .

Le .Dame non poſſono ſenza danno va—

lerſi. d’ alcun’ olio potenziale- caldo per.

ungerſi l'a pelle, ma uſanìelleno franca-'

mente del graſſo di Cacao -, e dell’ olio

freſco di mandorle, .e'delle .ſeggunzedfreda

de; perchè questi olj non operano, che

colla di loro natura mucillaginoſa , come

appunto Eſſe ricercano .

Conferma questo l’uſo , che del Cacao

ſanno i Medici del Meſſico ,i quali l’ado

prano au delle-parti infiammate , ſulle

ſcottature , e per ammorbidire la cute nel

le parti più delicate ; lo che vuol dire ,

ehe la ragione-.re i! pratiça g’li ha? per:

-. - - ' UBI
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ſuaſi , che la qualità muciliaginoſa è quel--‘

la , che nel Cacao prevale, ed opera con

efficacia. ' ’ .

Diaſi un’ occhiata con un poco di ſe#

rietá. a coloro , che uſano costantemente

della cioccolata: ſi noti, che chi più li

ber-amente con tolleranza , e con piacer

ſe ne nutre ,-non ſarà; certamente quello,

che ha lo stomaco debile: da questo na

ſce, che alcuni tengon la cioccolata per

un’ alimento ſostanzioſo , perchè in loro

produce la ſazietà ': altri vi trovano un ſor

te stimolo per ravvivare , ed aguzzar l’,

appetito .

Convien però , che tale oſſervazione

'cada ſu quelli, che non ſono abituati in

tal’uſo, imperocchè ſovra gli aſſueſatti

ſarìa difettoſo, e ſpeſſo ſallace il giu

dizio . ' ' - .

Prova lo ' steſſo quella facilità, colla

quale il Cacao ſi uniſce collo zucchero,

formando una ſola pasta, ed un ſol corpo',

ſenz’ altra, fatica , che di stringerlo , e

collegarlo inſieme coll’ajuto d’ un mo

derato calore,- lo che dimostra l’analogìa

delle parti, e la natura mucillaginoſa di

tutti e due questi Semplici.

Lo zucchero è un ſale eſſenziale cavaz

to
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to da una 'canna,- da questo ſale ſi sa che

non ſi può avere una ſostanza calida,

ma bensì riiaſciante , come ſperimentano

quelli, che ſanno ſpeſſo uſo dello zucche

ro , i quali resta-n ſempre più debili nella

digestione , facili alle corruttele , ed alle

flatoſità; nevi è chi poflà col l-ungo co:

,stume renderne inevitabile il danno.

i -. Mi accordo volentieri con coloro, che

dicono e’ſi'er lo zucchero tanto meno mu,

cillaginoſo , e tanto men rilaſciante ,'

quanto è più bianco, eſſendo l’ imb’ianca-

tura dello zucchero opra della calce , dalla

quale può ritrarne parti ignee , benchè'

queste non da tutti ſi accordino alla calce-(1')

Qlesta però gli toglie tanta mucillaggi—j

ne , quanto è il grado di bianchezza, che 'gli

ſomministra . Infatti quanto è più purificatt)

lo zu‘cchero , .tanto meno è dolce ; però

chi penſa a preparare una cioccolata buoe'

na ,' e ſana , debbe avere particolar premo—j

ra , che lo zucchero , che entra nel Ca-j

cao per la compoſizione della Cioccolata;

ſia,per quanto è più poſſibile , bianco;

e quando è tale ,' è più ſecco , e' più ſolid

do , ed è in un certo modo correttivo del

graſſo del Cacao . De- .

 

Lr) gaia': ,Meilſfz I; Leif. C'I Calce;
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Deve dunque distinguerſi ii graſſo cal;

ao dal graſſo mucillaginoſo.. Il graſſo cal

do con ſomma difficoltà ſi uniſce coli’.

acqua, e col latte; ma il graſſo mucilla

ginoſo facilmente coll’ una , e coll’aitro ſi

confonde , e ſi lega, come accade nel no:

stro calo . . .

Le parti mucillaginoſe costituiſcono un.

corpo , che ha un poco dell’olio, e del

liquore. ' -

E’ pare, che dal fin quì detto chiaro

riſulti eſſer mucillaginoſo il Cacao , e lo

zucchero , ed eſſer neceſſario , che per la

miglior compoſizione di questa pasta deb

ba digraſſarſi lo zucchero colla calce , lo

che ſi ha con prendere zucchero bianco ,

e di più ſcemare il graſſo ſovrabbondante

del Cacao; il che non è difficile impreſa.

Fa veder l’ eſperienza , che le’vando

buona porzione di graſſo al Cacao, non

per questo perde la proprietà di facilmen

te* ammollirſi , e meſcolarſi collo zucche~.

(o , e co’n ogni altro de’conſueti ingredienti;

Se ſi prepara il Ciodcolato con un Ca

'cao , che prima non ſi digraſſì , e se per

ſoprappiù di questo errore ſi uniſca con

zucchero poco., o niente puriſicato, per

qualcuna*: da@ d’ @roman › Éhe vi ſi ag:

" ’ ’ 839":
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giunga; Bra"quast-á nto come child-ì

?fiſſe poco-men cheffnau ento, perchèeccestìñ,

vamente'pingue, e per conſegnenza-indigeflñv

Ro, e facilmente dannoſo; eſſendo al ſommo

difficile il coi-»penſar -con.aromatì il' munit

Îaginoſo eccedente, ;ſenza rendere-il misto

.0. del tutto… , o in buona parte diſgrade-.

vole , e capace di cattivi effetti . ze.

ëILConçſcltori del buon Cioccolato ama-l

;19, e lodano il Wocoolatrc' dígrastîtto, 'e

, che quello , che è graſſo , nonò,

, aoeomqd'a'bile che a pochi 'Roma-:bia al

co'nrrario'dell’ altro , che a tutti piace."

. 'ëdîd 'neſſurio fa danno , nudriſce, e non -

vÈm'zri-r'ne--; perchè il mucillaginoſo ’è in

proporzione coll’ aromatico , .e l* aromatig

co, per quanto mostra l’-uiò -cotidiano,

'non eccede, '.nonvirrita , e non accende-j

E’ la bevanda del Cioccolato d’ un gu

{lo così ;generale , che fino da’ ſuoi primi

ltempi-m'olti la diſſero degna bevanda per

gli Eroi, e per .gli Dei ;ed allora nonzſi

eta conoſciuto, che potea renderſi ancor.

migliore collo ſcemarìdelle-ſne parti -mu-7

eillaginoſe ,- perciò era pregio la di lei

maggior 'graſſezz’a , o ſia olioſità-.xse que’,

primi gustare aveſſero-.il Cioccolato.;ſini--

to; .c2119 zgcçhero- , 'e 9,01. Qaceo-digráffas

- . to ,
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to , del. quale- con ;tutta-facilità. ävrebä

ber potuto- farne-zmaggior uſo ,' da..

to avriano a tal bevanda maggiori enco

tnj , ſe è poſiìbile , o almeno con piùdi

ragionezl’ avrebber ,detta bevanda degna

de’Numi , dicendo quaſi col gran Poeta.

[Toſcano ,

Ambrrffia ,' ”latav- ”0” invidio a Gio-vel

Chi uſa con-ſrequenza d’ un cioccolat

te graſſo , -ñap’poco appoco induce in ſe

-copiaédi mucillaggini , accumula viſcidi,

debilita-lo stomaco, indeboliſce il moto periz

.-staltico degl’ intestini z facilita' l’ inappeten-'

za , e giugne finalmente alla nauſea, e

al diſgusto, e per lo più non sa iLpe‘n-l

chè , o l’ attribuiſce a tutt’ altro.

Chi l’ uſa digraſſato , ſente un più graó'

to ſapore , conſerva il-ſuo appetitoh'e

di nulla ha ſoſpetto. ' \ A -

Sembra pertanto , che dal narrato fin

quì ſi poſſa ricavare , che allor quando ſi

trattaſſe di reprimere un’ eccedente appe;

tito , e quando indicaſſe d’iinviſchiare co-,'

ſa pungente nelle prime vie , e qualora.

in ſomma ſi voleſſe frenare un’ ecceſiìva

A flmfibilítà'i, come in certe toſſl convulſive, ed

‘certe ſami Voraci,z.e canine, o in altro ſi

Lnilcaſo, potrebbe ,allen ave! luogo ctper.
ſi ' cura',
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euri; è për preſevvativo-ìi ciocca-labs* più‘

graſſo - il quale però non ſità mai acco

.modabi'ie ne’ca'fi contrarji, ma, bensì 'con

ognîi ragion condannato . " ' i ;e …w

zjLe qualità, ígríee ,. ínfiamm'a’bfli , acide;

axzgmacioh'q, aeree, e ſpíſítoſeü'dex cacao

”ſono in diſputa , nè tanto chiaramenfèſi''que-

fle (i dimostrano' dalla ragione , nè finirà-cri:.

.toricà;-, e molto menodalia ſperíen'za.. Qge

flç variano al parere di molti , Jat.teſ0 che.

i pare , che ,ſolo il .capriccio ,30* più toſxo'“

Yìlapropria ſola prati-zan’ abbia diretto il

' .zçlecifiyçzgiudizióy. . . . . ‘zf”x

, ;La -qualità;,znzucìllaginoſa nel Cacao ;ſe

. ñ'ónmîinganpqſſembra troppo ad evidenza

dimostrata: questa fi.d.iſcop.re dalla di Iui'ab

e ibrostitura ,- questalí prova ,coll’eſemgio d’

è ,' altri oij mucíiiaginofi , che VÌ' ſono; efi

Lconoſce- dail’ uſo, che .ne ſanno le Dame,

non che i Medici_vede nell’ unione , che faz-çólllo zucchero,

- -e coll’acqua ;.efi’n.almemeifi prova ,Îe (ì

conferma -dal -non. aver avnto il Cacao

. giammai luogo 'ne’ corroboranti , negli fidi

.manici, e negli antiſebbrili» e .

Sovra di questa baſe certa pare che il;

Medico , e 1’ uomo -di rifleſſlo’ne , .ed ácgñ'-

-xençq ,giigàpexſggt"a íàldte poſſa regolari; per-

- ' F u a.:
*.4
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uſare ,- ſoſpendere ; 'proporre ', lod'are., 'e '

biaſimare ne’ var] ſoggetti l’ uſo del cioc

l colato , e dirigerne -chi voglia farne . la

iù gustoſa , ed utiie compoſizione: é

Non ſarà. quì ſuor di propoſito di' ac

cennare alla sfuggita ,Ìqual foſſe la com;—

poſizione della Cioccolata preſſo gli Ameñ. i

1 ricani , prima. che gli Europei, s’ inoltraſfl'

ſero in quelle vaste contrade . v - … - 3 l

~Se nom-era disgusto'ſo , anzi se grato,

e piacevole .era agli Americani il’ loro

Cioccolato , ben disgustoſo , ed ingráto era
al palato de'gliEuropei; quindi è ,.ſic-he da. l

tal loro bevanda questi ultimin'on preſe

' ro che le baſi fondamentali, cioèil Ca-.Ì `

cao , e lo zucchero . ' …i

Gli Americani nella ñcompoſizione del i

loro Cioccoiatte ponevan’o 'il fruttmd’ un’

,albero Americano, da loro chiamato A:

chiare . Questo frutto è roſſo , ed inun

uſcio ſolo ſe ne racchiudono moltì z. e

molti. Per ſervirſene, lo preparavano coz

me 'il Cacao .-.ÌÌÎÎW-Î' di.** p

Em: per ſeguire gl’ infeä

naníé’--'neiÎ'ffiñe'jProſeſſori' Nazionali di Mez'

p " i .‘ ,il valerſhdel Cioccolato preparato

con tali ingredienti nelle difficoltà: ,di ;re-1
l

iſpira…- nxlle fébizxi › ,nelle diícnxerîie rami'.

i.. la

*’~—xuv, .,. ,, .1 ..LM ..
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, ' . - 3 ’ .-a-la ſuppreffione d’ utero; e ne’mali’’ pzroé

venienti da oflruzione. Quando poi non

voleva uſarſi per rimedio, ſi poneva più

.ſcarſa la. doſe di questo frutto, ad oggetto

ſolo di abbellire col color roſſo il Cioc

colato . . -; ’

Vi univano ancora il frutto detto -. Ca

cior, o ſia frutto delle Palme, che è 'più

”groſſo delle, nostre mandorle , e più di

eſſe ſaponaceo . Qiesto Pure prep'aravaiío

come il Cacao. . ' c”

, 'Convertivano 'finalmente il guſcio di que—

flo frutto in una tazza , 'dove comoda

.mente bevevano il loro Cioccolatte .

La nocciuòla Americana , che prepara-'

Yano-come gli altri ſuddetti frutti , entra

va, eſſa ancora nel Cioccolato degli Ame

ricani. ,Questo frutto per eſſer poco graſ

lſo , è un poco aſpro al palato'.

' 4 Del Cioccolato in`fimil guíſaprepa’rato;

ne formayano ſpeſſo un rimedio , di cui

"uſavano .nelle convulſioni , e ne’ vapori .

.- Lunga ſarebbe`la storia , ſe .tütte le

ſorte d’ingredíenti , . che o per Ìaiácere’,

o per rimedio ponevano, gli Americani

\ nella.compofizione della. .faziyorita loro be-

'~-V3nda .'ſi. Yoleſſem con Preciſionep indi

xîçare z , . '.; ' . .

.'s. -. F 2- - SLR-F-
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mare -l’ isteſſa coſa , eſſendoÎ che poco ap

partenghino al. gusto preſente ,. ed al di_

ſegno di questa-diſſer’tazione ,' perciò la.

ueste tali ," e' varie misture per' ’ ſora-

ſcio-ogni curioſo nella libertà-di leggerne

infinite varie tzicette nelDizionario generale

delli; Scienze ; tanto più, che ſimili compo—

fizioni ſono state riſormate dagli Americani

steſiì ſull’ eſempi-o. degli .Spagnuoli , i'quali

non ritennero d’antico , torno a ripet'erlo ,

che il Cacao , e lo zucchero ',- a’. quali 'due

ingredienti 'aggiunſer dopo - la- vainiglia,

che per lungo tempostabilmente uſarono

ſola . . .
E’ la Vainiglia una pianta della Nuova

' Spagna , o ſia il Meſiìco’, che produce' ,un

frutto molto aromatico,il,quale comunica-al--

la Cioccolata un nuovo gusto, ed un gratiffi-;

mo odorè.Questain lor linguaggio .vien dei..

ta. Tlíxaróìlx , e la 'ſcorza, che. lo rinſerra,

Mó’ó'äjfllóil . La pian-ta de’~ nostri ſagiuoli ,

a che' s’ avviticchia, e ſale "ſra’vrar’nì degli’al—i

beri , è molto ſimile a que‘llaî" della--- Vai-,

niglia . I- ’guſci , o ínvo’glj'ìdélfp“ſrutw

della Vainíg'lia ſon lunghi, e-strett.i;…,'c

chiudono dentro'di loro un granÌÎ“''novero,-

-di minuti grani uniti ad’ un'pulta’ce-o rie-j

ero. Pélſaníeez e@ Qéerqſq 2 eleva tutta;

COD:

l
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’ conſiffe la. forzaz lo ſpirito; e le; proprie-ì,

tà particolari , 'che fi attribuiſcofiçzalla.,
Cioccolata degli Americani ,i quali"ſſl’‘pſaìzz

vano con ſommo' profitto ne’pertinaci ça-,`

tarri, e in varj mali di petto ,ge quando

era d’uopp -di riparare agli effetti d'un.

veleno ſreddo.coa ulante. '

Fra Noi ſi uniſceal Cioccolato la Vai-7

niglia per dargli maggiore ſpirito , l ma.

non ſe le attribuiſce alcuna `portentoſa

virtù, ſe non ſe allora quando fi u’ſaſſe

ſola ; nel qual .caſo certamente. ſarebbe

capace-di grandi- effetti , che abbiſogne—

rebbero d’ulteríor pratica ,per distinta--

mente.accennarli . . " .

Si ha per certo , che quando la .Vainîi

lia è verde , 'non h‘a odore veruno; e

vi è chi dicez,. che quello riſulta. da una

ſegreta preparazione . lo però credo , che

ſe la Vainiglia non è odoroſa , 'allorché è,

verde , ſarà perchè non è giunta ancora.’

a quella maturità , da cui questo ne de-‘

riva, come puro prodotto della natura ;

ſiccome appunto veggiamo accadere ne’z

nostri domestici frutti , fra’ quali raro è

quello, che ancor, troppo acerbo -abbia

odore, e tl'amand'i quella fragranza , la qual

dopo' acquista nella ſua perfetta maturità; '

' ’ F z , Fu
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u'

ll.

oggi,

?Fu in uſo in' cambiodelia Vainigiiàì-o'i

cella Vainiglia isteſſa unire al Cioccolato:

51 Pepe lungo , altra,droga Mestìcanaz,

detta colà Chilli , e da .noi pepe roſſo-*gn

che naſce partico’iarmente in Tabaſch, pref.

ſo" alla Baja di Campec’he . Qgesto è un’;

aromato .rotondo , che -finiſce iii punta',

ed .è nel ſuo 'interno, d’un bel colore

Vermiglio .. p

-Questo ingrediente non zdiſpiacq-ue a.

molti Spagnuoli , e,come era più 'facile

d’ averlo a miglior prezzo ,della Vainiglia,

p perciò più l’ uſarono , e ſe ne ſervono an

cora . I Franceſi però ravviſano in que

sta droga un piccante , .che non appro-z

vano; e pochi di effi ſono quelli ,'“ che,

prendano di) tal bevan .a preparata -coi

pepe roſſo. ’ *-i '

Quando vogliono unire il pepe alla

Vainig’lia , e l’ uno , e l’ altra allo zoo*

chero , ed ai Cacao’, ſogl’ion'o aver per .

regola -la-doſe aſſegnata , (l) la quale va

ria, giusta il variare .deigenj, e .ſpeſſo ſi

miſura dai gusto proprio , e non dalle leg-ñ,

p i -. gi ’

'(1)' Lib. Ji Cacao , tre di .zar--

@ma , 18; pezzi di {famiglia ,e rr. gra:

Wi e ,

.ñ.— .-. 2—.-….” … ..
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' gi, che impongono .al guſto altrui ben

871.»

ſovente…. . g

@Colla maggior pratica', che preſero gli
' Spagnuoli delleiArnericane contrade ',v ſco

V

rirono eſſer’al-caſo perla nostra bevan

da anche il, Garofano, e la Cannella, del—

le quali due droghe ne ſecer commercio

in Europa; e ben presto le int’rodufl'eroe ,

nel Cioccolato or’ unite , ed or ſeparate;

a ſeconda del fanatismo , o del gusto'. -

y E? la- Cannella ,la ſcorza ,d’ un albero

ſelvaggio , chevjene ſenza coltura in di

verſe parti dell’ India Orientale, e partico

.iarmente nell’jIſola di Giava, nel Malabar.

nell’Etiopia,e nell’lſola Ceilan. Questa

corteccia è odoroſa , e grata al gusto: ha

luogoper condire mirabilmente le Coſe

graſſe; e in Medicina forma un’ottimo

cordiale {un’ efficace dinretico , 'un’ odo

roſe, stimolante ,ed in molriìcafii un’otti-g

mo stomatico .’ .

Il Gheroſano è un frutto' , o ſecondo

alcun’ altri un fiore, che vien da un’al--

bero!, che, creſce nell’lſole Molucche ,-è . ed .in altre- molte ,Regio-ni .’ .Quello [La

ffflîflfl., 0 fia fiore. (che quì non è luo

go Peî díſeutame ) abbonda d’ un’ olio

“1911912). ;Ìffiſiſpiritoſo 2 ’'çhe' maggio

' ` 4- e W "re
a."
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e cordiale è in medici‘nafl' ' >2 "

.83" ~ , -

z di quello della Cannella ; e che ſi

stacca -con molta facilità i dalle parti ter-

restri.. -Questo riſcalda ,'e questo ſerve per

balſamo , e per ristoro; 'onde balſamico,
'r1

’Qi_ieste due droghe',- furonòlç'poste nelr

Cioccolato; nel pquale’alc'uni’ vollero a’g-_ '

giungerle alle altre; 'ed altri le' poſero in

quella vece. ›' - 'Vi fu chi’campoſe la Cioccolata. con

.tutte queste droghe inſieme, (I) di modo

che non era più ’unîínnoce’nteî bevanda .-

Piena di. tali , e tanti ingredienti ,la

pasta del Cioccolato-‘, pareva che doveſſe -

incorrere .più facilmente nella riſorma’ d'.

alcun d’eſſo ,che nell’accreſcimentose pure

l’ avidità di ſopraſſarenl’ altrui' intenzione,

e la maffimaavidità* di attirarſi - più nuz

meroſi compratori fece sì ,-, che anche

il muſchio, eìl’Îambra sLint-Fodu'flèro nel.z-

la compoſizione -medeſimaj ;a

,nani-remo è "la` mate' ‘a ,d’ un tumore ;
chë'ſikſorma ſpeſſo , e facilmente nell’om:

. -- ai . - be’li

4

(I) Caraa [ib. 4. zucchero [ih, 3.,

Vaíníglía pra. 4'. Cannella drum. I. Gas;

'Pf- ”' 8- [M175 d, IM: PÈF: .12: › U’EZQ EZJ
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belico d’un’an'imal 'di talnome; che di

randezza , e fattezze. è ſimile ad' un Ca-,f

vriolo . Questo più che in. altro-'luogo ſi

vede nel Regno del Pegù’ngl-l’ .l…ndie

.Orientali. Dicono, che.- questîaanimalej non.

ſi ,paſce ’, 'che `d’Ìerbe ;aromatiche F4 Betta' .

materia"diſmuſchioiz eſposta :al Sole dä

un’odore ',7 cheſolo 'è' grato per pochi

minuti , ma'a lungamente odorarlo , offenj,

de chi non vi è accostumato.

@elio per. 'molto tempo ſu'creduto'

capace di promuovere, e di ſvegliare i

più ſorti convellimenti , .che l’affeZÌO-j

ne isterico-ipoc'ondrica , e'isterico-vaporoffi

i aveſſe mai, fatti ſoffrire ,- ,ed era interdet-I

to alle gravide , e fatale a quelle recen-'

temente alleviate dal. par-to . Ora' è dive-'

nuto il più accreditato ſpecifico ,- e P3P

tale fi Vuole, ſebbene non a tutti giovi;

ed È’a molti arrechi ancora del danno ,at—`

teſo che ſolo ſull’ eſempio degli altri. ſi

vuol da ogn’ un praticare, e preſcrive-ì

re -, ſenza confiderarne il* tempo ,lo fiato.

del Înale, e la doſe. (I)

. Questo pruova o un gran cambia:

- men-'
 

l. (I) Vedi Matffirazj'pe P0377( Mala:

dies. .(19'. Merz-'a ' ` ”- 7 '



- ' g . 1

'mento nelle nostre macchine; o una an:

cor .troppogrande oſcurità ſul- governo

dita-ii ſpasmotiche , e convulſive malatz .

tìe o ' .

L’ambra -grigia è un bitum'e, che cola.

'da qualche fontana'nel mare ,Î dove l°ac.-,

ua ſalina lo condenſa , e lo ſpinge al

lido. (Ii) trova in. maggior quantità

ſulla ſpiaggia. dell’lſole. Maldive , dove

merce del Sole ſi purifica. Forma tal bi@

tume un’odoroſo , e ſano profumo ,~ che

con gli altri accenna-ti da non pochi 'ſi

ne nella fabbrica del Cioccolato . (2.)- Anche la Caffia lignea,ſi è, da’.Fr-ance--

fi introdotta nel Cioccolato in aggiunta

degli altri ſuddetti ingredienti. Questa. fi.

tira da. dove fi ha la Cannella : Ha un"

odor grato; 'punge meno il palato, e ſi

oomm'utain una perfetta mucillagg-ine,ſe -

a lungo ſi tiene. in bocca; lo chepruo

va eſſer ii più mite fra gli aromati qui-g

yi-anrmtati- , '- i '- ' - .,.-

,vg-’J e" - k , ‘ ,, JL. In

' i 

(I') .Altri la: aflì’gmmo altra origine.

(a) Rerz'pe Car. [ib. 11/'. zarrbifilzt

III. Vai”.- prz. n. XII. Can”. 81. Garflfl

m VL. pape- d’TIZd, gr. VI. Ambr. ghi/Y.)

mex/Zé. gr, [Il, prcparaga 5112215” Cs’r, . , p

77"--?"



ſn finè 'varie .compoſizioni di queſta

pasta riſultano'dal più, 'o dal meno degl’in

gredienti isteffi; onde ſuperfluo -è il notare

la differenza delle doſi , che fanno varie-

ie compoſizioni di quella.. -

. , Qgìëſarebbe luogo ditutte eſporre le

invenzioni ſegrete de" mercenari , ede’ca-.L

pricciofi per distinguere il loro Cioccolato

-da quel degli altri : 'fin dall’ America

vanno in Iſpagna .varie ſpecie dipaste'a'.

che fo-rmano<laCioecolata per molti ſqui

fi'ta ,.eìdelle quali paſte aromatiche non

ſe ne sa ben chiara 'nè la qualità degli

aromati , nè le dofi,con cui vengono pre

parate: ſi ſente aver tutto-il buon ſapore;

e non ſe ne prova alcun danno; ma 'al-.

lor quando ſi penſa , ſulla relazione di

quelli, di “forrnare una dellekdettfle paste, .
  

'ñon 'ſi trova-z Ìlsffiígcçoba z, 11 a quel

lo, che eflì mar’fflì‘nö" . ;- lo che'.

chiaro dimostra , che'eſa’î’îàîü'ffizto non ne

djſvela'n’o al Pubblico la ricetta . ‘ z

La storia di queste varie , e non ben

ancora cognite' preparazioni , dilunghé

rebbero d’aſſai questa’istruzione, ſenza ,

l’ .appoggio di quella ſperienza , della quale

in quefla' guida dee farſi il maggior conto,

per ſaper -far .u'fò di tal' bevanda con pia-.

cere,- ed utile ancora: i . For:

\
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"Forſe un giorno queste preparazioni ſa':

ìiî'èînno .a Noi comuni, come lo ſono ora

*è: rriolti nell* America , e nella Spagna, ed

allora muniti dall’eſperienza, ,ed accerta:

Egti dall’ arte meglio potrem favellarne.

'' Per comporre una Cioccolata , che poſ-'

"fl' .

èſa durare, che ſia grata , che ſia facile a

"digerirſi , e che difficilmente poſſa far

’danno , conviene riflettere a quanto ſi è

detto del Cacao'. , “

Questo ſpeſſo,.anzi ſempre eccede nel

graſſo , che ſijèrprovato di natura mu

?cillaginoſa , e per ?conſeguenza laſſante;

,onde per primo conviene far levare dal

Caca‘o parte del di lui graſſogbrustolarlo

tanto , ché ſia per la metà bruciato;

unirlo con zucchero il più- perfetto , .e

colla cannella,-che- 'corriſponda , e con

poca. Vainiglia'gfÎSia poi' ben macinata ,- e

rimacinìtajla pasta; indi ben chiuſa in

carta', i conſervata in luogo aſciutz

' e’o, e lontana. da’ panni lini .

gnu’no l’ ordine ,, che ſi tiene nei

- "- \ O

-pfeparar questaipgsta; ne qui e.luogo dl

,minutamente il tutto deſcrivere . p

L’ arte di digraſiàre il Cacao è facile;

t

  

  

ve , dalle mandorle , e dalle ſementi .,, è

i"?

nel modo isteſſa' che ſi tira l’ olio dall’oli-Î



 

'9?

tiragpür l’olio dal. Cacao ',.' ſolo fa dì

mestieri di più , che i'l ſacchetto , che,

debbe stringerſi nel torchio , poli-_ſaprai “

.due lastre di ferro ben calde, una ſotto ,“ ‘

e ſopra l’ altra.- i . e ' .;

Se due libbre di Cacao danno 14. once '

di graſſo, ſi sa ſubito, quanto ſe ne- debbo

trarre per laſciarv'ene tanto “, che lo ten;

da .con facilità unibile collo. zucchero .'

Quanto piùtſemplice è il Cioccolato;

tanto più ſi conſerva, e 'tanto più rieſce

grato, ed èſpiù ſano . Il gran ²n0vero

d’ ingredienti non può mai comporre-z.;

' particolarmente ne? cibi ,'e nelle bevande

coſa di gusto ſquiſito,- onde ripeto', che

il Cacao dígraſſato , il buono zucchero;

ala. buona cannella, e la ÎVainiglia, tutto

nella ſua doſe ,' formeranno ſempre ilmi—,j

gliorſiCioccolato'} il di più 'è capriccio;

che oco favoriſce il gusto, e molto gli

toglie della di lui innocenza ,,.zdandogli

quello , che può cagionargli anche danno:

Varie industrie, e Varie mali’zie fi uſañ.

no per comporre questa pasta' daÎ Vendi-'

tori ;molti ſanno l’ arte di comporla con

buon’ odore , ma ordinaria tanto., che pur

dandola a Vil prezzo ,. vi guadagnano la

- .LÎexèe Il S339242 è pixels, e. iîxëníſèonoj

- - con '
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'con le mandorle, più difettoſe ; e colle ,

flocciuòle; la legano con zucchero ben

ordinario , con poca cannella, con meno,

-o niente di Vainiglia , o'con alcun’ altro

’degli accennati aromati . Così odora di

qualche cpſa; ma in' ſostanza non è'buoz '

na, anzi rieſce. dannoſa.- - , , `

Vi è chi ha maggior malizia, evime

ſcola farina di, grano d’ India, e quant’al

,tro lor ſuggeriſceſiil proprio cap-riccio ,o

malizia, e che pur vaglimben poco: A;

Se non ſi prende. da man ſicura , ed

onorata , e se non. ſi ſa preparare' ſotto

a’propr] occhi , le non ſi provvedono

gl’ ingredienti perfetti, e ſe non ſi con-z

ſerva , come ſi è detto ,..è cattiva. mer.

canzìa , ed è ſoſpetto -piacere l’ uſarla ;“

atteſo che una Cioccolata mal`li'atta , ‘e

della natura accenna-ta , non è indifferente

bevanda; può al ſommo debilitare ivi

ſceri , può portar materia-in eſſi capace

`-di far- pericoloſe ostruzion’i ., ;e dar facile

origine a varj mali. - ,-Î "

ñle E’ non è sìafacil coſa il decidere dal ſolo

odore‘del buon Cioctíolatoz; conviene cub- '

cerlo , ed eſaminare.,~se faccia fondp; è

-di' mestieri …EÎÒVEIJQ :per varj giorni, e

PQÎ cleaning-É z Bret!? il Qéocçalamz che

. " con;
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…conviene ad uno., poi-*‘eſſer nocevale als;

i’laltrp . , .

. E’ però .facile il conoſcere , ſe .il Cioc-j

colato ſia troppo invecchiato, o malconfl

‘ſervano' . Quando questo ha" una viſibil

lanugine su la di .lui ſuperficíeffl , te

quando, all’ odore ſente' dell’. agro ,p o del

rancido, o è vecchio , o è mal -conſerz

vato, ed. 'allor' poco vale .

.z Pur troppo è vero, che ſolo chi pre-f

' para tal pasta ,in .ſua .propria caſa colla

vigile. ſua aflìstenza più che con quella

.- degli. altri , quegli ſolo può luſingarfi d'-

’avere buon Cioccolato utile ,e ſano, e vez'

.ramente mzj/Z'air ”tile dalai . p ~,.'

Chi però tanto loda , e fi .pregia di

aver coſa. rara ,g e degna per regalare ,

.quando tiene , uſa , o regala Cioccolata,

che fia fatta da 'più -di due- anni ., è quelli'

mal conſigliato, -pershrìwnpnx‘: .buon-IW

lui, e per .conſeguenza non può ,- nè deg

ye aglialtri 'cdona'r'l'a . .. . ; '

So ,che la Cioccolata; per eſſer be—ì

vanpa quaſi dehcomungufio , .deve ,cri-'

ticarfizcon troppo .giudizio , e fondamen

to , ſe non ſi vuole incontrare I* univer

ſſſale 'diſapprovazione . lo però intendo di

.laſciarla nè! ſu@ @mette-e Più ,che ma*

"-ç, ſta .'’ai
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'stabilirla in eſſo per le ragioni, che ognu;

no può addurre ,fo da i vantaggi , che

rie-riporta, o dal-Piacere, che ne rió,

.ce'ven’ .Per ſecorídare questo genio coz

mune' , nel quale -viî‘è il mio ancora , ho

inteſo di additarerinſqual maniera poſſa

eſſer più grata, più‘durevole“; più utile,

e meno HOCLVÌ; . A .è . i; ,Speſſo, 'anzi qnaſi ſempre lſi 'uſa di tai

bevanda -per ſolo piacere; ciò non ostante

potrebbe anche uſarſi per utile, com'e'rſaq’

.rebbe allor quando foſſe preſa da chi è stan-'

co ,. e da chi ſi ſentiſſe in neceſſità di ristoro."

Giovevole ſarebbe ancora nelle affezioni

catarrali di. petto, dove la toſſe‘foſſe mo--
lesta, o foſſe ſenſibile la difficoltà del re--- i

ſpiro . Può ſpeſſo questaîaver luogo dover

tante volte ſi uſa dell’ olio di mandorle

dolci , dove ſi uſa del ſiero , e dove final.).

mente. vi è una materia irritante , e ſotti

le nelle prime vie , che d’uopo ſarebbe

ìnviſchiare’. Sembra ancora utiliſiîma la

pioccolatafgelatame’ più pertinaci catarri,

'e raucedihi, ,pheètolgono la voce; almeno

è cerÎtQfc’lieall’ istante rende all’Inſermq

la ſgàgperdüta favella . z

’ Id div'îerſimodi ſi adopra la Cioccolata;

'ma il LrÉſÉxîèîJe ſx ,è .in. bçYëſldë -' -

,Quei '

Î*: “ . ;e

.
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, \ ' - 7.Quali fieno le cioccolattier’e , quali Slieb

bano eſſer 'le tazze, parmi, che ſarebbe un

perdere il tempo , deſcrivendo quì tanto

le leggi di neceſiìtà ,, quanto le pure pre

Qtà, o quelle, che la vanità. ha introdot-Î
teſi, Ognuno ſa tutto questo', nè occorre,

'çh’io’ ne ragioni. - . - . '

Un’onc‘ia di cioccolato è il meno, che -

Può uſarli per una tazza ,- questa-deve

bollire per .la metà. d’ un quarto d’ ora .'

Intendo quì dì parlare di quel cioccolato

con tutti gl’ ingredienti preparato', e non

di quello , che molti fanno-’colla ſolapa

fia del Cacao, aggiugnendovi giusta il lo

ro genio'lo zucchero , o lo ſciroppo di

-yainíglia: ' - p i'

- Questa in ſomma deve eſſer regolata in

tutte le ſue palti dal genio ,di chi ſe la

prepara ,fl e comeslzezeçùla; Magic… e..
a

L’ ordinaria 'nostra cioccoſatìajſi vuole

,'agitare col mezzo d’un mulinello 1,' non

già" per} neceffità ,, ma bensì per meglio

“ incor orar l’zin "rzedienti , chela co’m on
. c P P

gong; onde ne riſulti quel gusto', pel

--qua’le appunto cotidianamente ſi prende .-

Ilg'mercenario , ed il ' malizioſa , anche

nel tempo di preparare in tazze la cioe-r

.ggla-t5., sa 90mq fare ,un’ indegno guadaz

' G gno.;o
.o

x
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.gno . Ned] tempo che’l’agita, ela p'ërcuote,

vigponeparte d’un roſſo d’ uovo , sbat—

tcndola immediatamente; ſi ſolleva quella

ih tale ;e tanta ſpuma , che facilmente ne

*può riuſcire quaſi il doppio delle tazze; ma

nel tempo che costui ruba; , porge a be—

re .u'n cioccolato, che non .è il più faci-'_'

le a digerirſi . p . p

` E’- on-ninamente ſuperfluo l’ attende-re

alle leggi- stabilite d'a-quei ſofistici , che

vogliono ſcrupoloſamente chiuſa la ciocco

lattier'afino al momento di prepararla nelle

chicchere . Questa condizione quantozè

neceſſaria-nel The , e n'el Caffè , tanto-'è

nel cioccolato ſuperfiua. LI; …

Le parti aromatiche nella Cioccolata

 

ſon ben legate , ed unite con le pal-ci..

graſſe , e mucillaginoſe , nè così facilmen

te le può 'perdere , preparandola ancora'

col vaſo diſcoverto . v

Da’ Periti del cioccolato ſi vuole, che'il

tempo di porlo in operagſia dopo due meſi

clt’ è fatto; però non è dannoſo nè prima;

ne dopo; ma-comec’ohè dopo molto tempo

perde, così troppo recente ſi crede, per

così dire, immatu'ro .' Si prevalga di tal,

metafiſica ſcoverta chi vuol tentare ogni

mezzo Per .vir PÌÈ ÉQÌÉÉÉÉÉÈ è! .uſare del.

CÎOC:
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- cioccolato 'coLpiù fino piacere ,' e col

maggior utile finoîal metafiſico ,

-Ma del tutto ſuperflua ſarà tal- precau

zione, ſe fi tratta di prendere una Ciocz

colata , il di cui Cacao , e zucchero fia

digraſſato . Qiesta ſarà. buona , ottima , e

fieuraanche un giorno dopo compoſta .

'So' , che è costume' di bevere prima ,

o dopodel cioccolato un bicchiere d’ac

qua. -. Io non intendo di condannare un

costume 'reſo quali comune,- intendo ſolo

di far avvertire ,, c e non vi è ragione

alcuna per ciò fare, falſo eſſendo il ſon

damento, da cui tal’uſanza èderivata . Que

fia bevuta d’acqua o prima, o dopo non

è -utile ,nè neceſſaria', ma bensì è contro

' Kle leggi del gusto , che tanto più do

vrebbe stimarſig , quanto più riuſciſſe di

prolungarlo . Coll’acquafi'distrugge il ſen

ſo, che im'primeil cioccolato nella bocca.

Qiesta uſanza nacque in-.que’ tempi,

,che tal bevanda fu creduta caldi’ffima, 'e,

che l’ olio del Cacao lì avea per olio flo

gistico :i Allora ſolo potrebbe eſſer com

. patibile '1’ uſo dell’ acqua ,pquando fi uſaſ—f

ſe d’ uncioccolato unito al pepe, al ghe

roſano , all’ ambra , alla Vainíglia , ed alla

cannella; mençfeñſarebbeai-lo‘ra prudenza i’.

at *f i# .p in
\
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indebolire; è temperare tali; e tanti aro:

matiuniti inſieme. Ma. àllorchèſi uſa d’un

cioccolato composto del ſolo Cacao, zuc

.~ chero , e cannella anche che vi ſia poca

vainiglia , allora non vi è da temere d’

un ecceſiìvo calore; e però l’ acqua do

po di tal cioccolato è la cagione .imme

diata ,. per cui. i’n un momento ceſſa il

piacere , 'ed il gusto dj averlo preſo . Di

piu l’ acqua rende ilffpcioccolato un alii

mento del genere d ’ laſſanti , eſſendo pro

prietà dell’ acqua bevuta ſenza ſete il, ri

laſciare . (i) p

Chaſe- poi ſi pratica las cioccolata ,non

digraſſata , allora deve riuſcirne difficolto

fa al-doppio la digestione , atteſo che

di ſua natura rilaſcia ancor’ ſenza l’ac-z

.qua * ’ - ' . '

Se non-è ùtile con la bevuta'dell’aca

qua , non ſarà certamente nè meno ne'.-

ceſſaria', venendo o dall’ utile, o dai gu

sto la 'neceſiità . Quel che certo ſi è,che

' *ſenza bever’ acqua nè prima , dè dopo,

può digerirſi meglio la Cioccolata , e rieſce

.egualmente 'ſaporita ,`e d, un ſapor_ Pìù

.durevole .j ,

- - Beva

ſi
~

. m. Guidi-area a: ,ha 4- Acque;

\,/
\
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Beva acqua colui ,- che prende diſgusto:

ſa medicina, onde il disguflo ſi renda

iù breve; non già colui, che fuor-i d’,

ogni biſogno , e ſolo per luſingare il ſuo

gusto , fa ſpeſſo uſo della cioccolata. Al—'

meno il ſapore , per cui la prende , e che

.gli è ſt caro , non così ſollecitamente lo

perderà. . ' ' z

Confeffiamo 'almeno , che a questo ci

conduce l’ eſempio , non la ragione, nè'

l’ utile ; enon avendo tal’ eſempio alcun

fondamento, non merita dicoltivarfi , di.

mantenerfi,lffi` di lodarſi . . - "

Ma chi pretende godere di tal bevan-

da , e vuole altresì bevere acqua, distin

ua, che meno quefla conviene, ſe non è

."d’igraſſa-to il cacao, e ſe ,non è ſredda dì '

neve .' Quest’acqua allora aÎfl'ai meno rilafi'a,

e tanto vero, che d’ eſſa’- ſi fa grand’ uſo

in tutti que’ mali , dove la debolezza , il

torpore, e l’inerzia vannÒ congiunti ’. In tal

caſo , ſe ſi’rènde più breve il ſuo gusto;

non ſi debilita lo stomaco; ma nè que

fla pur è neceſſari-a , ſe non quando ſi ab-'

bia ragione' di rilaſſare un poco .il'cor

po;‘nel qualcaſo ha Qualche ragione, e

fondamento la bevuta dell’acqua dopo,

.q prima del ,Cioccolato . Sembra troppo.

. . *(3’ 3 ac:
"~.~
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accreditato quest’uſo; e ſi' crede ; che i

non rechi'danno a veruno; .io però giudi

c'o ,- che così non vada la faccenda, ma
che piùpne .resti incomodato con ſſ-languoa,

re , con inappetenza, e fin conLcorrut—e.

tela; e 'questo dopo ſi aſcrive, e s' 1m

pura a tutt’ altra più innocente. cagioner. ì l

Di rado accade, che tal uſo ſubito fadciaz l

male; e più rame-.per molti, che incol

par non voglionocoſa , che lor piace , e.,

ch’haqno occaſione di 'prender ben fovene

te ſenza ſpeſa-.

Poco ha cura .del ſuo stofiaco ;e della

propria digestione colui, che .uſa troppo

della-cioccolata, e men cale a colui, che

la prende daogni mano,fatta con diver

ſe leggi , e 'ſpeſſo. anche indegna del nome

di cioccolata; In' questo caſo l’eocedente

ſostanza mucillaginoſa debbe produrre i

ſuoi effetti ; ' ,

Si vuole', che quello z che piace non '

noccia ;--ma è più vero, che-nonjnuoce

quello, che ſi sa prendere anco'qualora di-Ì

letta . Allora -ſi sà. prendere il cioccolato,

quando. ſiam certi .della di "lui composta

zione', e quando' ſi prende con modera~..-

' tezza , e fuori del tempo di ſazietà ; 'stai

to,'in cui la natura. ci avverte di nor;

" P13":
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.- rarfi poi 'nel cioccolato isteſſo

'tal medicina .- .

e
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' render coſa alcuna ,, ma di attendere la

digestion del'gia preſo .` Così almeno

armi ragionevole di doverſi giudicare.

;ll coſtume deve avere' una .ragiqne;’

per' prendere un’aliniento balia il ſent-.ir

ragione d’abbiſogñarne : allora ristora,

'piace, ed è ſicura bevanda' ,-- altrimenti

ſia pur piacevole :quanto ſi ſia. ,' ſe fi

prende ſenza la menoma neceffità- , non

farà troppo’bene a lungo andare . '

Perchè il cioccolato era non -ſolo faci

le , ma gustoſo a ſorbirſi , perciò penſa;

' tono alcuni d’introdurre in eſſo tanti, e

così varj ingredienti medicinali,edi figu

una gene

-.Chi“ lo preparo per eſſer antiſebbrile,-

chi per eſſer antidiſenterico~,.chi per an

;tivenereo ec.; perciò fu’detto or cioccola-'

to antiſebbrìle, orÎantivenereo , distruente,

I Î’ ' * i

diaſoretico ec. a tenore o di un ſale, o

- . ì ~ - z - .

dl uno, o.d altro minerale , che V ma

. troduſſero . ‘

Se foſſe mai vero, , che tal cioccolato

riuſcifle di così differenti prodigioſe qua

Lira medicinali, (ſopra di che non è mio

animo di diſputare) dico , che ’il ciocco

lato non ſarebbe che il veicolo di queste;

G 4. me:
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medicine ; - che potran dirſi ,rimedi col

cioccolato , ma non cioccolato medica-,4

mentoſo . . ‘ -

Ma non intendendo io di ſayellare d’alì

tro cioccolato, che di quello, che ſi prepara

per gusto, e per alimen’to,dico , che la .di

lui storia , è la di lui pratica non danno, -

altro‘di certo , che il mucillaginoſo del i

Cacao , e dello zucchero , qualità. , che ſi

ponno, e ſi debbori correggere , come' di è.

ſopra ſi è-notato' , 'ſe ſi. vuole con poca ' , l

doſe d’alcuno de’ ſopraddetti'aromati, e Paſn`

ticolarmente della Cannella , o della vai

niglia comporlo gustoſo , ſano, e giovevole.

Gli aromati così temprati non danno

a temere, eſſendo eſiì' troppo gastígati da

questi due m-uci'llaginoſi ingredienti. .

Dimostra lapratica , che quanto più.

è ſemplice , e quanto più è preſcritto

il numero de’ proſumig tanto è miglio

re ; così quella preparazione J.che fifa

collo zucchero , col Cacao , cannella ,-’ e .

vainiglia, ſarà ſorſeſemqre la preferibile

a tutte. ,

Di 'più dimostra la pratica , che chi vi

è accostumato la può bevere ſenza teme-'

re di male alcuno ; dimostra, che chi vuole

ad eſſa avvezzarſì , deve non abuſarne,

Pfflìî
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prendendola 'quando' ha biſogno' 'd’anmenz

to', e non per uno di quelli di più ”cui

[La natura 'non, appetiſce ..

dall’uſò della Cioccolata ne Pro" "'1'

buon’effetto, è troppo innocente,'ſe l’abbanf

dona . Chi ne ſente qualche incomodo;

non deve’crederla neceſſaria,- e deve o-'z ' -

g’nuno regolarſi' non ſolo dal gusto ,. ma

dall’ età, dalla fatica , e dall’appetito;.

dovendo in eſſa, conoſcere qualche .ſoſia’n—ç

za , benchè molti penſino ,e che questa

non offenda il comandatodigiuno ;- loſche

- merita certamente un po’ più …di ſerio eſa-,-

.meä, in cui non ho io impegno d’ entrare,~

e molto men .di decidere . -

' Finalmente dal fin quì detto ſembra che

' p’olëaſi a gran ragione inſerire, che chi vuo-,

le uon Cioccolato , deve farſelo prepa-,'

rare ſotto i ſuoi occhjffipr - 'ben co-j

noſcer quello , a’cui dà. l’incarico di pre-,,

pararlo ,"per difenderſi dal maggior cu-’

mulo dell' accennato imposture , perle

n quali ſoventi volte diviene non innocente

bevanda . * p

Se- poi in Europa fi p'ofla fare una

conſerva ſimile , ſenza ſervirſi del Cacao;

dico', che basta che i‘l gusto degli uomini

ne' gonvenga. xn fatti .le nostre mandorle

. ' i. dol.
\
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dolci colla-terzä partedi nzändörle. amg. .

re arrostife , e preparate'oome il Cacao.; “7,, l

unite collo zucchero Si e co’prófurnixl '

comune nostro cioccolato , formanoſiffi“-

bevanda certamente non diſgradevole.questa foſſe in uſo , e ſe ogni' palato viaſſueſacefl'e , non .ſarebbe difficile ſcordar-'Pz'

fi del Cacao ,red avere una bevanda per… ‘ '

Noi. più conſacente,ed utile, perchè fat—.. J i

ta in parte d’'ingredienti ….del 'nostro'. Cl,i'-~,.''ff`

ma , i quali non avrebbero neceſiìtàeſſere digraſſati '.' o , i

Se questa compoſizione poteſſe aver 'la

durata al pari dell’ altra , ;o non ,ardiſcq

d’aſſerirlo , ma dubiterei , che poteſſe durar'

meno; lo che.però dovrebbe giustificarſi

colla ſperienza . '

uesto è quanto di più preciſo a pro

poſito del nostro biſogno , e del nostro

clima io dir poſſo, e proporre alla conſide

razione dichimeglio su di eſſa p'uò-giu

dicare -' *,

 áIl di più, che io ho traſcurato abella

osta di açîcennare in questa Guida ſopra

di tal compoſizione , ed uſo, per non' con

funderè un poco di probabile con molti z

e moltidubbì., e con molte, e molte favo

le , potrà ogni curioſo. -vederlp in, quanti
i AU:
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"Autori per diſteſo di tal bevanda trattaè

ron.o,(1), mentr’ io fo tacendo quì finecî

Eſſer non può .per.altro diſcaro aleg

gitori ſe tralaſciando ogn’ altro poetico

componimento Latino ,- e Toſcano , fatto

ſopra la Cioccolata, io quì voglia quali

,Colopbonem add-ere, e riportare una leg ia-t

driffima Compoſizione .d’ un .eruditoi en

noto ingegno (2). ſopra la Cioccolata,

inſerita in alcuni ſuoi.- A-pologi, do’nd' ig

1’ ho tratta , ed è .la ſeguente' z

. Q

\ 0/,

.``'

" .
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(1) Lamerí Train' de: Alimena'. Me—

‘zrm-r . Miller . Barra]. Maradan . Duba

mel . Herman . Cóc’ím’r'. Calmb’mfoñ' Bon/b?

(le' Jäffim . Hqffìm . Valentini .. K0- ‘

Îm'g .' Laz-*filius- ;' Blanca” . &S'è

(2) Sígmjg Aeg-a” Baſſi accademica '

;Erre/areale. :- - ' '
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LACIOCCOLATA

* - .A*AF I.L L 1,:. '*

Ille, gîug’ni opportuna , .

Dalla campagna -or ſul martin. '1'" aſiidí,

E questa prendi di liquor ſpumante

Ricolma tazza, e bevi. E che? Rítroſa

Sdegni l’ínvito , e la rìcuſi? Intendo:

.Altro umor non conoſci,

Che quel del tivo , e quello ' ,

Dall’,uve eſpreſſo.*Ah ſemplice che ſei!

Questo è ben’ altro , che, gustar del ſontc ,

O di bionda vendemmia. Odimi: Io voglio

Dell’ offerta bevanda a'parte a parte

Svelarti i pregi , e la ſostanza; e i',

Se non -t’ aggrada allor, fa ciò, che vuoi

Non mi credi , o Pastorella?

Cedí al ver, credi alla prova:

’ Ah non può, mentre ſei bella,

Durar molto il tuo rîgor.

Quelle ſol 'd’ ingrato aſpetto

Serban cor rigido', íncolto;

Ma chi vanta un gentil volto, .

Chiude in ſen corteſe il cor. i , ſi

Udito avrai ſovente

Rammentar le felici

Dell’ſn‘dia remot'íſiìme contrade?

Or ſappi, che de’Frutçi appunto I Noi

Queste ſan dono, eletti

Tal Nettare .a tempràr. Quel nella ſcelta

Piu degli altri importante,
' i * - So.:
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Sostegno, e fondamento; ,- "

Quaſi a hianda è ſimil. 'Chi ſa. che queste

Non foíſer'già ledolci ghíande trici. -

Deil’ innocente antica Età? 'Non giova .

Dirti il natìo ſuo nome: e in atto ſchivo

Forſe tu riderestì. Or poi, che al fuoco i

Cangíò colore , e inaridi, ſ1 toglie . ,.2

Dalle aduste ſue ſpoglie; indi su dura

Curvata ſelce, accomodata all’ uſo , ‘

Da eſperte ſi comprime - '

Robusto braccia, che rotondo,’e terſo

Tronco impugnando , ch’è pur ſaſſo , al petto'.

Vicîne, ed or lontane, unite il moto

Alternano striſciando. Oh quanto” eſala

D’ odore il Cinnamomo allor, che all’imo . e

Del cavo marmo a’colpi ſpeſſi, e gravi .

In polvere ſi' cangia! E questo poi .

Che cernendo ſi ſcelſe ,

Al primo unír convien. Con mano avara

D’ aſtra Pianta più i-ara, '.

E di PQM e odor, 1’ingordo ſuole,

Parte ággíungervi.ancor. Confuſo alfine

.(Luci dell’ Indichewrfflm.

Dolce, e candido ſucco, a te s) caro,

Prodigamente vi s’ accoppia. Inſieme -

Tutto dunque ſi meſce; e ſerve intanto . o

Su la cote il lavoro: Onde calcata -.
La bruna maſſa dalla man, che ſovra.- ſi -'

Le ricorre frequente , `` '

Si affina, e ammorbídiſce. Alfin compito .

Il bel diſegno` come il latte indura,

f

. .Così pur quella stringeſl, e sì addenſa

In varie forme, a cui s’adatta ,- al .verno

i . fluid-~

Q



  

 

 

'no‘ ,~ iQuindi è miglior conſiglioDifferir la .fatica. .Or dì .- T’ inganno?

Dubiti, o Fille, ancor? No; giî nel volto

Leggo il piacee nel, tuo conſenſo . Oh come

i w Subito perſuade

-FFZ v Sagace il gusto, ed eloquente; e ſempre

{in Î"Quel, che l’irrita dolcemente ancora, ' 'v n
l -Più nutre moderato, e il ſen ristora . -- "E .'

" Piacer.non v’è più bello ’

A Di quel, che giova, e alletta:

f… J p Quello, che ſol diletta, i

'*’²‘Fille, non è piacer. '" , Moſh'ò di ſenno, e d’artc

' Quindi le prove estreme,

'Chi ſeppe il dolce inſieme ‘

" Coll’ utile goder. ‘

D’udir ſarai bramoſa . -

Come in liquor ſ1 ſciolga? Un chiuſo rame-l , ;

Colmoſi'di lìmpid’ onda, z»— ’ `

Fa pria che bolla in ſul carbon. Diviſa

Indi in frammenti, e con miſura , a tem

Quella ſostanza entro v’ infondi: All’ orlo

Veloce la vedrai '

Gorgogliando ſalír: Ma ſia tua cura,

- Quando abbiſogni allor, vigile, e prontà

;ì ,Allantanarla dalla fiamma. A-l ſegno

  

  

  

  

Poi che alfin giunſe col calor , ritolto

ll vaſo al rogo ardente ,in eſſo immergí 'V

, Brieve dentale, legno ,Che-..fra le. palme stretto , '71;- a

In ‘frequenti 1:0t8nd0 opposti gm. ;F A*

L’ umore agita, e frange ;ì «523?

Che ſpùmaz e ſi dilaga. In tazze allor,



Meſci a ſorſi, interrotti …k

Dal replicato flagellare alterne;

Il ſoave Liquor: Bevilo alfine.

Ma-ſiedi , ti diranno,

E favella fra tanto, e dolcemente

Mormora della Gente. Io chieggo ſolo,`

Che meco al labbro or tu l’appreffi. Ah, Fill-3,' '

'Ti piacque? lo ſorbisti? E non ſei quella,

Che finor lo sdegnò? DeL molle Seſſo

.(luesto ſempre è il costume: A’ nostri voti

Pría fi mostra crudel: fugge, ma brama

D’ eſſer raggiunto. Alfin tanto corteſe

Emenda. il ſuo rigore,

Che in lui ſol vive o vero, o finto Amm;

Ogni Bella al primo invito

Sdegna amor, nega mercede; °

Negar finge, ma concede,

Ma non laſcia in libertà:

Cede al fin, pronta ſoſpira:

Ma poi ſi urta in. altro ſcoglio;

Come pria finſe l’ orgoglio,

Forſe poi finge pietà. *  
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